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Nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilità di modificare i dati espressi in questa 
documentazione in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione è un supporto informativo 
e non considerabile come contratto nei confronti di terzi. 

 

 

DESCRIZIONE SIMBOLI 
 

AVVERTENZA 
Rischio di danno o di malfunzionamento dell’apparecchio. Prestare particolare attenzione alle 
avvertenze di pericolo che riguardano possibili danni alle persone. 

 

PERICOLO ALTA TENSIONE 
Parti elettriche in tensione, pericolo di shock elettrico. 

 
INFORMAZIONI IMPORTANTI 
Informazioni da leggere con particolare attenzione perché utili al corretto funzionamento del sistema. 

 

DIVIETO GENERICO 
Vietato effettuare/utilizzare quanto specificato a fianco del simbolo. 

 
OpenTherm® è un marchio registrato di proprietà della OpenTherm Association. 
 
 

AVVERTENZE DI SICUREZZA 

MANUTENZIONE E PULIZIA APPARECCHIO 

Togliere l'alimentazione elettrica prima di effettuare un qualsiasi intervento. 
 

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla 
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. 

 
L’apparecchio non è destinato a essere usato da persone le cui capacità fisiche, sensoriali o 
mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse 
abbiano potuto beneficiare, attraverso l’intermediazione di una persona responsabile della loro 
sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio. 
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1 Premessa 
 
MTC è un cronotermostato modulante che controlla il funzionamento dell’intero sistema Baxi Artemis. 
 
Baxi Artemis è un sistema di controllo ambientale estivo e invernale per un’abitazione che permette l’integrazione 
ibrida tra una caldaia e uno o più climatizzatori split. MTC è in grado, usando opportuni accessori, di realizzare 
sistemi multizona e quindi di regolare il comfort ambientale in riscaldamento e raffrescamento per le diverse zone. 
Per ciascuna zona, decide se attivare in riscaldamento il climatizzatore o la caldaia o entrambi. Inoltre, direttamente 
o tramite accessori dedicati, comanda i climatizzatori, la caldaia e le valvole di zona. 
 
MTC è abbinabile esclusivamente a caldaie Baxi della gamma Luna Century o Nuvola Century e climatizzatori Baxi 
della gamma Sidera. Il controllo della caldaia è effettuato direttamente da MTC tramite comunicazione OpenTherm. 
Il comando di ciascun climatizzatore è effettuato invece tramite l’accessorio ripetitore ad infrarossi IR, che comunica 
con MTC via radiofrequenza. 
 
Come cronotermostato modulante, MTC è in grado di gestire direttamente una zona riscaldamento e raffrescamento, 
misurando la temperatura ambiente e attivando una valvola di zona per il riscaldamento tramite caldaia. 
 
Per la realizzazione di zone aggiuntive, MTC necessita per ogni zona di un accessorio controller di zona SRS, che 
comunica con MTC via radiofrequenza. SRS misura la temperatura ambiente e attiva la valvola della zona per il 
riscaldamento tramite caldaia. 
 
Per informazioni sul ripetitore ad infrarossi IR e sul controller di zona SRS, aggiuntive a quelle riportate in questo 
manuale, fare riferimento ai manuali dedicati di questi accessori. 
 
 

2 Descrizione del dispositivo 
 
MTC si interfaccia tramite: 
 

• Uno schermo a cristalli liquidi (LCD) a matrice di punti 
• 4 tasti a sfioramento retroilluminati: 

 

  

 OK: conferma la scelta effettuata con i tasti "SU" e "GIÙ" e i valori modificati; 

 INDIETRO: torna alla pagina precedente o annulla la modifica in corso; 

 SU: scorre le impostazioni o modifica il valore in positivo; 

 GIÙ: scorre le impostazioni o modifica il valore in negativo. 

 
Lo schermo entra in risparmio energetico dopo un tempo impostabile dall’ultima pressione di un tasto. Nella modalità 
di risparmio energetico lo schermo mostra l’ora attuale o la temperatura ambiente di zona, secondo quanto impostato. 
Per riattivare il dispositivo bisogna premere un tasto qualsiasi per almeno un secondo. 
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2.1 Descrizione dei simboli 
 
Il significato delle icone che appaiono nello schermo di MTC è riportato nella seguente tabella: 
 

 
 

 

DATA 
Visualizza la data e il giorno della settimana  

ORA 
Visualizza l’ora attuale 

ZONA 
Indica il nome della zona a cui si riferiscono i 
dati a schermo. In un sistema multizona 
permette di scorrere tra le pagine di zona 

 

WIFI 
Indica il livello del segnale della connessione 
Wi-Fi. Se la procedura di configurazione 
della rete Wi-Fi è attiva, mostra la scritta AP 

 

MENU 
Permette di accedere al menu dei parametri 
utente e installatore e al menu Informazioni 
di sistema  

MODO DI ZONA 
In ogni pagina di zona, permette di impostare 
il modo di zona e visualizza il modo di zona 
attuale: 

Manuale,    Programma orario 

  Spento,      Manuale a tempo 

 

INFO 
Per ciascuna pagina di zona, permette di 
visualizzare lo stato dei dispositivi a 
radiofrequenza associati 

 

FINESTRA APERTA 
Indica l’attivazione della funzione finestra 
aperta in seguito a una riduzione della 
temperatura ambiente 

 

TEMPERATURA AMBIENTE 
Visualizza in ogni pagina di zona la 
temperatura ambiente rilevata dalla sonda 
ambiente di zona  

ESTATE 
Indica che il sistema è in modo operativo 
raffrescamento. Lampeggia nella pagina 
della zona per cui c’è una richiesta di 
raffrescamento attiva 

 

SETPOINT AMBIENTE 
Visualizza il setpoint ambiente attuale e 
permette di modificarlo. Visualizza OFF in 
caso di modo di zona Spento o zona inattiva  

INVERNO 
Indica che il sistema è in modo operativo 
riscaldamento. Lampeggia nella pagina della 
zona per cui c’è una richiesta di 
riscaldamento attiva 

 

MODO OPERATIVO 
Permette di selezionare il modo impianto tra 
Riscaldamento, Raffrescamento e Spento. In 
caso di sanitario ad accumulo, permette di 
abilitare e disabilitare la funzione sanitaria 

 

RELE’ 
Indica che MTC sta attivando la valvola della 
prima zona. Lampeggia nella pagina della 
prima zona 

 

ANOMALIA 
Indica la presenza di un’anomalia. Permette 
di visualizzare i dettagli dell’anomalia attiva  

RUBINETTO 
Indica che il sanitario di caldaia è abilitato. 
Lampeggia in caso di richiesta sanitaria 
attiva 

 

SANITARIO 
Permette di impostare il setpoint dell’acqua 
calda sanitaria 

 

CLIMATIZZATORE 
Se acceso, indica che almeno un 
climatizzatore è attivo. Lampeggia nella 
pagina di zona per cui il climatizzatore è 
attivo 

 

TEMPERATURA ESTERNA 
Visualizza il valore attuale della temperatura 
dell’aria esterna 

 

CALDAIA 
Se acceso, indica caldaia in funzione 

 

RISCALDAMENTO 
Permette di impostare il setpoint di caldaia 
per il riscaldamento ambiente 

MODO 
MANUALE 

SCRITTA SCORREVOLE 
Fornisce informazioni sullo stato del sistema 
o sulle operazioni da compiere, se 
necessario tramite scritta scorrevole 

SOGGIORNO 

S
e

z
i
o

n
e

 
U

T
E

N
T

E
  



6 
 7925911 (03-09/26) 

In un sistema multizona ci sono diverse pagine di zona. Se la zona aggiuntiva è dotata di SRS, la relativa pagina di 
zona si arricchisce con informazioni sul livello di umidità e sulla qualità dell’aria, se la sua misura è abilitata. Le nuove 
informazioni sono descritte nella seguente tabella: 
 

 
 

 

VOC 
Indica una concentrazione elevata di composti organici volatili misurata nell’aria della zona nella cui 
pagina appare (solo con SRS). Finché questa icona è visualizzata, l’icona CO2 non sarà visibile a 
schermo 

CO2 

 

CO2 
Indica su tre livelli la concentrazione stimata di anidride carbonica nell’aria della zona nella cui pagina 
appare (solo con SRS). Un livello basso, fino a 750 ppm, è visualizzato in verde, un livello intermedio, tra 
750 e 1000 ppm, in giallo, uno elevato, sopra i 1000 ppm, in rosso 

48% 
UMIDITA’ 
Indica l’umidità relativa dell’aria della zona nella cui pagina appare (solo con SRS) 

 
Per maggiori informazioni sulle letture di qualità dell’aria e sul loro significato consultare il manuale di SRS. 
 
 

3 Accensione 
 
Quando il dispositivo viene alimentato, la retroilluminazione dei tasti lampeggia per 5 secondi. 
 

 
 

Appare poi la schermata iniziale Baxi Artemis con l’indicazione della versione software di MTC. Dopo 10 secondi, 
appare la pagina della prima zona. Premendo un tasto di MTC si può comunque abbreviare questo tempo di attesa. 
 
Per prima cosa, MTC stabilisce la comunicazione OpenTherm con la caldaia. Per il tempo di circa un minuto appare 
nel campo SCRITTA SCORREVOLE la dicitura “ATTESA LETTURA”, durante la quale MTC scambia informazioni 
con la caldaia. Trascorso questo tempo, lo schermo di MTC viene aggiornato ed è possibile operare sui tasti. In 
assenza di comunicazione con la caldaia, viene visualizzato il relativo messaggio di errore. 
 
La comunicazione con gli accessori a radiofrequenza associati a MTC, e quindi l’aggiornamento di informazioni come 
la temperatura ambiente di zone diverse dalla prima, può richiedere qualche minuto. La trasmissione dei dati di SRS 
a MTC può essere forzata premendo un tasto di SRS. 
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4 Salvaschermo 
 
Lo schermo entra in risparmio energetico dopo un tempo impostabile dall’ultima pressione di un tasto. Per riattivare 
il dispositivo bisogna premere un tasto qualsiasi per almeno un secondo. 
 
Nella modalità di risparmio energetico lo schermo mostra l’ora attuale o la temperatura ambiente di zona, secondo 
quanto impostato. Se in un sistema multizona si è deciso di visualizzare a salvaschermo la temperatura ambiente di 
una zona dotata di SRS, oltre alla temperatura ambiente verrà visualizzata nel salvaschermo anche l’umidità relativa 
dell’aria misurata da SRS. Si riportano qui sotto le tre visualizzazioni possibili del salvaschermo: orario, temperatura 
ambiente in un sistema monozona e temperatura ambiente e umidità di una zona dotata di SRS in un sistema 
multizona. 
 

   
 
In caso di allarme attivo presente nel sistema, il salvaschermo si arricchisce di un triangolo rosso per richiamare 
l’attenzione sulla condizione di allarme, come da esempio qui sotto: 
 

 
 
Infine, se nel sistema multizona è presente un dispositivo SRS con la misurazione della qualità dell’aria abilitata e la 
visualizzazione della qualità dell’aria a schermo di MTC non è stata disabilitata dall’installatore, in caso di 
concentrazione elevata nell’aria di anidride carbonica o di composti organici volatili appare nel salvaschermo anche 
un avviso che indica questa condizione, come da esempi seguenti: 
 

                     
 
 

5 Accesso alle pagine di zona, ai menu e ai parametri 
 
In un sistema monozona c’è una sola pagina di zona. In un sistema multizona, il parametro ZONA, indicato nella 

tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 con il simbolo , permette di scegliere la pagina di SOGGIORNO 
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zona visualizzata nello schermo. Selezionando il parametro ZONA tramite i tasti SU o GIÙ e premendo il tasto OK si 
passa alla pagina della zona successiva. Premendo invece il tasto INDIETRO si torna alla pagina di zona precedente. 
 
In ciascuna pagina di zona sono disponibili diversi menu di parametri o singoli parametri, sia generali per l’intero 
sistema, sia specifici per la singola zona, che permettono di configurare il sistema, impostare le modalità di 
attivazione e spegnimento dei generatori, determinare l’attivazione e disattivazione delle richieste di comfort 
ambiente e impostare i setpoint da raggiungere. 
 
I menu o parametri generali sono accessibili da qualsiasi pagina di zona, quelli di zona sono invece specifici per le 
diverse pagine di zona. 
 
Per selezionare il menu a cui accedere o il parametro da impostare si usano i tasti SU o GIÙ, che permettono di 
scorrere in un verso o nell’altro la sequenza dei parametri. Il menu o parametro attualmente selezionato è evidenziato 
dallo sfondo grigio. Per entrare nel menu o parametro selezionato si preme il tasto OK. La modifica del valore del 
parametro si effettua premendo i tasti SU o GIÙ. Impostato il valore desiderato, si salva la modifica premendo il tasto 
OK. La pressione del tasto INDIETRO, invece, annulla la modifica e ripristina la visualizzazione della pagina 
precedente. 
 

Per i parametri a scelta multipla, un segno di spunta verde ✓ indica l'opzione attualmente attiva. 

 
 

6 Menu Informazioni 
 
Sono disponibili due menu Informazioni. Il primo visualizza informazioni sulla caldaia, il secondo visualizza 
informazioni sui dispositivi a radiofrequenza associati a MTC. 
 
Per visualizzare il menu Informazioni di caldaia bisogna accedere al MENU, indicato nella tabella di descrizione dei 

simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , posizionandosi sull’icona con i tasti SU e GIÙ e premendo il tasto OK, 
e scegliere poi il menu INFORMAZIONI. Se non c’è comunicazione con la caldaia, il menu Informazioni è di una sola 
pagina e mostra solo la versione software del cronotermostato modulante MTC. Se la comunicazione con la caldaia 
è attiva, il menu si compone di tre pagine, tra le quali si scorre usando i tasti SU e GIÙ. Appaiono informazioni come 
la temperatura di mandata di caldaia, il setpoint di caldaia, la temperatura esterna, la pressione dell’acqua. Il dato di 
temperatura dell’acqua sanitaria è disponibile solo in caso di sanitario ad accumulo; il dato di flusso dell’acqua 
sanitaria non è disponibile. La temperatura esterna mediata è il valore di temperatura esterna usata per determinare 
il setpoint di caldaia in base alla curva climatica impostata. Per uscire dal menu Informazioni premere il tasto 
INDIETRO. 
 
Le seguenti schermate mostrano come accedere al menu Informazioni: 
 

   
 
Il menu che mostra informazioni sui dispositivi a radiofrequenza associati a MTC (IR e SRS) è specifico per ogni 
zona. In un sistema multizona ci sono quindi tanti menu quante sono le pagine di zona. Bisogna innanzitutto 
visualizzare la pagina della zona di interesse. Dalla pagina della zona di interesse, si accede al menu di informazioni 
sui dispositivi a radiofrequenza di quella zona tramite il parametro INFO, indicato nella tabella di descrizione dei 

simboli al paragrafo 2.1 dall’icona . Il menu mostra per ogni dispositivo tre informazioni: 
 

• RSSI descrive su quattro livelli la potenza del segnale a radiofrequenza di comunicazione con MTC: un 
quadratino pieno indica un segnale debole, quattro quadratini pieni indicano un segnale molto forte. L’indicazione 
- - indica l’assenza di comunicazione RF o comunicazione RF non ancora avvenuta 
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• BATT indica su tre livelli (OK, MID, LOW) la carica delle batterie di alimentazione dei dispositivi associati a MTC. 
L’indicazione LOW consiglia di procedere in breve tempo alla sostituzione delle batterie 

• POS indica per l’accessorio IR se l’ultimo comando inviato al climatizzatore di zona è quello di accensione (ON) 
o quello di spegnimento (OFF), mentre per l’accessorio SRS indica lo stato del comando della valvola di zona 

 
Anche in questo caso, per uscire dal menu Informazioni premere il tasto INDIETRO. 
 
 

7 Impostazione del funzionamento sanitario 
 
Quando MTC è collegato e in comunicazione con la caldaia, le impostazioni relative al funzionamento sanitario vanno 
effettuate direttamente su MTC. Il pannello di caldaia non permette più di effettuare queste impostazioni, ad 
eccezione dell’abilitazione e disabilitazione dell’intera funzionalità sanitaria. 
 
In caso di perdita di alimentazione elettrica della caldaia, quando la caldaia viene alimentata assumerà per qualche 
secondo le impostazioni sanitarie originariamente effettuate sul pannello di controllo della caldaia, compreso il valore 
del setpoint sanitario. Appena la comunicazione con MTC sarà avviata, MTC reimposterà in caldaia il funzionamento 
corretto. 
 
In caso di perdita di comunicazione con la caldaia, MTC visualizzerà il relativo messaggio di errore e la caldaia 
assumerà il funzionamento sanitario impostato originariamente sul pannello di controllo della caldaia. In questa 
situazione è possibile modificare il funzionamento sanitario agendo sul pannello di caldaia. Consultare il manuale di 
caldaia per maggiori informazioni sull’uso del pannello di caldaia. 
 
Le impostazioni relative al funzionamento sanitario disponibili su MTC sono diverse a seconda che la caldaia sia con 
sanitario istantaneo o con sanitario ad accumulo. 
 

7.1 Caldaia con sanitario istantaneo 
 
In caso di caldaia con sanitario istantaneo, su MTC è possibile soltanto impostare il setpoint sanitario. Il menu 

SANITARIO, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , ha come unico 
parametro al suo interno quello del setpoint sanitario. Con i tasti SU e GIÙ ci si posiziona sull’icona del menu 
SANITARIO, con il tasto OK si accede prima al menu e poi al parametro SET POINT. Con il tasto SU si aumenta il 
setpoint sanitario a passi di 1°C, con il tasto GIÙ si riduce il setpoint. Impostato il valore desiderato, si conferma 
premendo il tasto OK, mentre il tasto INDIETRO permette di interrompere l’impostazione senza cambiare il valore. 
Qui sotto si riporta la sequenza delle schermate per l’impostazione del setpoint sanitario. 
 

   
 
Se il setpoint sanitario non è mai stato impostato su MTC, MTC usa il valore di 55°C. 
 

7.2 Caldaia con sanitario ad accumulo 
 
In caso di caldaia con sanitario ad accumulo, su MTC è possibile impostare la modalità a setpoint fisso con il relativo 
setpoint sanitario o quella in base a una programmazione oraria settimanale, definendo per i diversi giorni le fasce 
orarie Comfort ed Eco e i relativi setpoint. È possibile, inoltre, abilitare o disabilitare l’intera funzionalità sanitaria. 
 

7.2.1 Abilitazione e disabilitazione del sanitario 

Il menu MODO OPERATIVO, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona  , 
permette di abilitare o disabilitare la funzionalità sanitaria. Con i tasti SU e GIÙ ci si posiziona sull’icona del menu, 
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con il tasto OK si accede al menu. Con i tasti SU e GIÙ ci si posiziona sul parametro SANITARIO, a cui si accede 
premendo il tasto OK. Con i tasti SU e GIÙ si sceglie il funzionamento desiderato che si conferma con il tasto OK. 
La sequenza delle schermate per disabilitare il sanitario è riportata qui sotto: 
 

   
 
Con sanitario disabilitato, il simbolo del rubinetto scompare; rimane comunque possibile effettuare le altre 
impostazioni sanitarie. La caldaia garantisce anche in questa condizione un minimo setpoint per l’acqua sanitaria di 
10°C in funzione antigelo. 
 

7.2.2 Abilitazione e disabilitazione del programma orario sanitario 
 
Per impostazione di fabbrica, il sanitario funziona a setpoint fisso. Per abilitare la programmazione oraria bisogna 

accedere al MENU, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , scegliere 
il menu PROGRAMMA ORARIO, il sottomenu SANITARIO ed entrare nel parametro ABILITA PROGRAMMA. 
Impostando Programma Orario si attiva la programmazione oraria e lo schermo torna a mostrare il sottomenu 
SANITARIO, dove ora però oltre al parametro ABILITA PROGRAMMA è disponibile anche un menu per visualizzare 
o modificare il programma orario sanitario. Se invece si imposta Sempre Comfort nel parametro ABILITA 
PROGRAMMA, la programmazione oraria sarà disabilitata e lo schermo mostrerà il sottomenu SANITARIO con il 
solo parametro ABILITA PROGRAMMA. L’esempio delle schermate qui sotto mostra come abilitare la 
programmazione oraria sanitaria fino al ritorno al sottomenu SANITARIO, da cui si può ora procedere per modificare 
la programmazione oraria tramite il nuovo menu VISUALIZZA/MODIFICA: 
 

   

   
 

7.2.3 Impostazione del programma orario sanitario 
 
Abilitata la programmazione sanitaria, accendendo al MENU, sottomenu PROGRAMMA ORARIO e poi SANITARIO 
è visibile la procedura VISUALIZZA/MODIFICA che permette di impostare il programma orario per il sanitario. Con i 
tasti SU e GIÙ si possono scorrere i giorni della settimana, visualizzando la relativa programmazione oraria. 
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Selezionato il giorno di interesse, la pressione del tasto OK consente di visualizzare le opzioni di modifica del 
programma orario del giorno selezionato. Le opzioni disponibili sono: 
 

• AGGIUNGI: permette di aggiungere una nuova fascia oraria al programma orario del giorno selezionato. 
Una volta impostate quattro fasce orarie, l’opzione diventa inattiva in quanto è stato raggiunto il massimo 
numero di fasce orarie 

• MODIFICA: permette di modificare gli orari di inizio e termine di una fascia oraria esistente 

• CANCELLA: permette di cancellare una fascia oraria esistente 

• COPIA: permette di copiare il programma orario del giorno selezionato in altri giorni della settimana 
 
Le schermate della procedura che permette di visualizzare e modificare la programmazione oraria sanitaria di lunedì 
sono le seguenti: 
 

   
 
La descrizione dettagliata delle opzioni di modifica della programmazione oraria è riportata nei paragrafi seguenti. 
 

7.2.3.1 Aggiungere una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione AGGIUNGI e scelta con il tasto OK, viene richiesto di inserire l’orario di 
inizio della fascia e l’orario di termine della fascia. Ogni valore va inserito agendo sui tasti SU e GIÙ e confermato 
con il tasto OK per passare all’impostazione successiva. In caso di errore di inserimento, per correggere 
l’impostazione è sempre possibile ritornare al campo precedente premendo il tasto INDIETRO. La sequenza di 
esempio per aggiungere una nuova fascia oraria dalle 17.00 alle 22.30 alla programmazione di lunedì è riportata 
nelle seguenti schermate: 
 

   
 
Al termine dell’inserimento, vengono mostrati la programmazione oraria modificata e il menu per cambiare 
ulteriormente il programma sanitario. Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di programmazione oraria 
premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

La programmazione oraria di fabbrica prevede una fascia oraria che copre l’intera giornata. Se si 
aggiunge una nuova fascia oraria, questa non viene visualizzata perché si sovrappone alla 
precedente. Modificare prima la fascia oraria iniziale riducendola opportunamente. 

 

7.2.3.2 Modificare una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione MODIFICA e scelta con il tasto OK, viene chiesto di selezionare con i tasti 
SU e GIÙ la fascia oraria da modificare. Scelta la fascia da modificare con il tasto OK, viene richiesto di inserire il 
nuovo orario di inizio della fascia e poi il nuovo orario di termine della fascia. Ogni valore va inserito agendo sui tasti 
SU e GIÙ e confermato con il tasto OK. In caso di errore di inserimento, per correggere l’impostazione è sempre 
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possibile ritornare al campo precedente premendo il tasto INDIETRO. La sequenza di esempio per modificare una 
fascia oraria esistente lunedì dalle 06.00 alle 08.30 in una fascia oraria dalle 6.30 alle 9.00 è riportata nelle seguenti 
schermate: 
 

   

                    
 
Terminata la modifica, viene offerta la possibilità di modificare un’altra fascia oraria. Completate le modifiche 
desiderate, uscire dal menu di programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

La mezzanotte è indicata con 00.00. Pertanto, se una fascia oraria termina a mezzanotte, l’ora di fine 
della fascia può essere modificata solo in riduzione. 

 

7.2.3.3 Cancellare una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione CANCELLA e scelta con il tasto OK, viene chiesto di selezionare con i 
tasti SU e GIÙ la fascia oraria. Scelta la fascia da cancellare con il tasto OK, viene chiesta ulteriore conferma prima 
di procedere alla cancellazione. L’esempio seguente mostra come eliminare la fascia dalle 12.00 alle 13.30 di lunedì. 
 

   
 
La fascia cancellata lampeggia brevemente in rosso. Al termine dell’inserimento, viene mostrata la programmazione 
oraria modificata e il menu per cambiare ulteriormente il programma orario. Completate le modifiche desiderate, 
uscire dal menu di programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

7.2.3.4 Copiare un programma orario in un altro giorno 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione COPIA e scelta con il tasto OK, viene mostrata una schermata in cui è 
possibile scorrere i giorni della settimana con i tasti SU e GIÙ e selezionare con il tasto OK quelli su cui copiare la 
programmazione oraria del giorno di partenza. Qui sotto le schermate visibili durante l’operazione di copia del 
programma orario di lunedì nei giorni di mercoledì e giovedì: 
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Confermata l’operazione, appare un messaggio che informa che la copia è in corso. Al termine della copia, si ritorna 
al menu per cambiare ulteriormente il programma orario. Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di 
programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

7.2.4 Impostazione dei setpoint sanitario 
 
Se il parametro ABILITA PROGRAMMA è impostato a Sempre Comfort, ossia la programmazione oraria sanitaria è 
disabilitata, l’impostazione del setpoint sanitario è identica al caso di caldaia con sanitario istantaneo. Per 
l’impostazione del setpoint seguire quindi le istruzioni fornite al paragrafo 7.1. 
 
Se il parametro ABILITA PROGRAMMA è impostato a Programma Orario, i setpoint sanitari da impostare sono due, 
quello comfort, valido nelle fasce orarie, e quello eco, utilizzato al di fuori delle fasce orarie. Il menu SANITARIO, 

indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , mostra questi due setpoint. 
Con i tasti SU e GIÙ ci si posiziona sull’icona del menu SANITARIO, con il tasto OK si accede al menu e poi si 
sceglie quale setpoint si vuole impostare, tra SETPOINT COMFORT e SETPOINT ECO. Con il tasto SU si aumenta 
il setpoint sanitario a passi di 1°C, con il tasto GIÙ si riduce il setpoint. Impostato il valore desiderato, si conferma 
premendo il tasto OK, mentre il tasto INDIETRO permette di interrompere l’impostazione senza cambiare il valore. 
Qui sotto si riporta come esempio la sequenza delle schermate per l’impostazione del setpoint sanitario comfort. 
 

   
 
Se il setpoint sanitario non è mai stato impostato su MTC, MTC usa il valore di 55°C per il setpoint comfort e 35°C 
per il setpoint eco. 
 
 

8 Impostazione del funzionamento dell’impianto 
 
Le impostazioni di funzionamento dell’impianto sono quelle che permettono di definire i modi operativi e i setpoint 
del sistema, che si applicano indifferentemente a tutte le zone del sistema. Queste impostazioni sono accessibili da 
qualsiasi pagina di zona. Per muoversi all’interno dei menu e dei parametri seguire le istruzioni fornite al capitolo 5. 
 

8.1 Impostazione del modo operativo 

Il parametro MODO OPERATIVO, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona  , 
permette di impostare il modo operativo dell’impianto, tra Riscaldamento, Raffrescamento e Spento. In caso di 
sanitario ad accumulo, diventa un menu con due parametri IMPIANTO e SANITARIO: il parametro IMPIANTO è 
quello che permette di impostare il modo operativo di impianto. 
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Impostare Riscaldamento per abilitare il riscaldamento ambientale, Raffrescamento per abilitare il raffrescamento 
ambientale, Spento per disabilitare il controllo del comfort ambiente. In modalità Spento, se non disabilitata, rimane 
comunque attiva una funzione antigelo che attiva il riscaldamento di zona qualora la temperatura letta da un sensore 
ambiente scenda sotto i 5°C. L’esempio delle schermate qui sotto mostra come impostare il modo Raffrescamento 
in un impianto con caldaia ad accumulo sanitario: 
 

    
 
In modalità riscaldamento, a schermo appare il simbolo INVERNO. In modalità raffrescamento appare il simbolo 
ESTATE. In modalità spento nessuno dei due simboli è visualizzato, mentre per tutte le zone l’icona MODO DI ZONA 
visualizza il simbolo  e al posto del SETPOINT AMBIENTE appare la scritta OFF. La scritta scorrevole riporta 
l’indicazione che solo il sanitario è abilitato. 
 

  MODO RISCALDAMENTO  MODO RAFFRESCAMENTO         MODO SPENTO         . 

   
 

L’impostazione del modo operativo di impianto è l’unico modo di attivare il riscaldamento d’inverno 
e il raffrescamento d’estate. Non è presente nel sistema una funzionalità di commutazione automatica 
tra estate e inverno in base alla temperatura esterna. Impostare quindi il modo operativo desiderato. 

 
Se l’impostazione raffrescamento non è visibile, vuol dire che l’installatore non ha associato al 
sistema nessun accessorio IR per il controllo del climatizzatore. Senza possibilità di attivare un 
climatizzatore, il sistema può solo effettuare il riscaldamento con la caldaia. Installando il 
climatizzatore e associando un dispositivo IR, sarà possibile attivare il modo raffrescamento. 

 

8.2 Impostazione del modo vacanza 
 
Il modo vacanza consiste in una temporanea forzatura del modo operativo di impianto che spegne l’impianto fino a 
una data e ora prestabilita. Al termine del modo vacanza, il sistema si riporta nella modalità operativa precedente 
all’impostazione del modo vacanza. 
 
In modo vacanza, le richieste di comfort ambiente non sono più soddisfatte. Con una caldaia ad accumulo sanitario 
il bollitore non è più riscaldato, salvo il mantenimento di una temperatura antigelo di 10°C, mentre se la caldaia è con 
sanitario istantaneo le richieste sanitarie continuano ad essere soddisfatte, ma l’eventuale preriscaldo sanitario, se 
abilitato in caldaia, non è più eseguito. 
 
Per abilitare il modo vacanza bisogna accedere al MENU, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 

2.1 dall’icona , scegliere il menu PROGRAMMA ORARIO ed entrare nel parametro VACANZA, il tutto 
come da schermate seguenti: 
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MTC mostra la schermata di impostazione di data e ora di termine del periodo vacanza. In ogni campo si imposta un 
valore con i tasti SU e GIÙ e si preme OK per passare al campo successivo. Alla fine, viene chiesto di confermare 
la scelta tramite la pressione del tasto OK, come da seguenti schermate: 
 

                    
 

In modo vacanza, la SCRITTA SCORREVOLE informa che è attiva la modalità vacanza fino al termine impostato. 
 

Non è possibile impostare una data di termine del modo vacanza antecedente alla data attuale: in questo caso 
appare il messaggio di data vacanza errata e l’impostazione viene rifiutata. 
 

Per interrompere anzitempo un modo vacanza attivo, è sufficiente impostare un modo di zona di una zona del 
sistema, anche confermando il modo che era attivo prima dell’impostazione del modo vacanza. La procedura per 
modificare il modo di zona è descritta al paragrafo 9.1. 
 

Una volta attivato il modo vacanza, si consiglia di non modificare il setpoint ambiente di zona. La 
modifica del setpoint ambiente di zona fa uscire la zona dal modo vacanza, ma il sistema resta in 
modo vacanza, portando ad un funzionamento che potrebbe risultare di difficile comprensione. 

 

8.3 Impostazione del setpoint di caldaia per il riscaldamento 
 
Generalmente, la temperatura dell’acqua di caldaia in riscaldamento è determinata da una curva climatica impostata 
dall’installatore. Tramite il menu RISCALDAMENTO, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 

dall’icona , è possibile però influenzare il calcolo del setpoint di caldaia. 
 
Entrando nel menu con il tasto OK, sono sempre visibili due parametri, MIN RISC e MAX RISC, che consentono di 
impostare i limiti della curva climatica, in modo che il setpoint di caldaia non scenda sotto un valore minimo o non 
salga sopra un valore massimo. La sequenza di schermate per impostare il massimo setpoint riscaldamento è la 
seguente: 
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Se l’installatore ha disabilitato la modulazione ambiente, la caldaia in riscaldamento funziona a setpoint fisso, 
indipendentemente dal valore della temperatura esterna e da quello della temperatura ambiente. In questo caso, 
oltre ai valori minimo e massimo del setpoint, appare anche il parametro SETPOINT RISC, con cui si può impostare 
il setpoint di mandata fisso di caldaia in riscaldamento, come da seguenti schermate: 
 

   
 
I valori impostabili nel parametro SETPOINT RISC sono limitati dai valori impostati nei parametri MIN RISC e MAX 
RISC. 
 
 

9 Impostazioni di zona 
 
Le impostazioni di zona sono quelle che definiscono i modi operativi e i setpoint delle singole zone dell’impianto e 
che non si applicano ad altre zone. 
 
Le impostazioni di zona risentono delle impostazioni di funzionamento dell’impianto. Ad esempio, se il modo 
operativo dell’impianto è Spento, non sarà possibile effettuare impostazioni di zona, cioè cambiare il modo di zona o 
il setpoint ambiente della zona e la zona resterà inattiva indipendentemente dalle sue impostazioni iniziali. 
 
In un sistema monozona, c’è una sola pagina di zona e quindi le impostazioni di modo operativo e setpoint ambiente 
di zona sono sempre visibili e accessibili a schermo di MTC. 
 
In un sistema multizona, invece, per effettuare le impostazioni di zona bisogna innanzitutto visualizzare la pagina 
della zona di interesse. 
 
Per muoversi all’interno dei menu e dei parametri seguire le istruzioni fornite al capitolo 5. 
 

9.1 Impostazione del modo di zona 
 
Ogni zona ha un suo modo operativo, che determina come viene stabilito il setpoint ambiente della zona. 
 
Il modo operativo di zona può essere diverso tra riscaldamento e raffrescamento. Tendenzialmente, nel passaggio 
tra modo di impianto riscaldamento e modo di impianto raffrescamento, e viceversa, MTC ripristina il modo di zona 
che era stato impostato nello specifico modo di impianto. Può essere, però, che in alcuni passaggi tra modi di 
impianto la zona non ritorni al modo di zona precedentemente impostato. In questo caso, è sufficiente effettuare 
l’impostazione del modo di zona desiderato nella nuova modalità operativa di impianto. 
 
Per impostare il modo di zona è disponibile il parametro MODO DI ZONA, indicato nella tabella di descrizione dei 

simboli al paragrafo 2.1 dall’icona . 
 
Le opzioni possibili per il parametro sono diverse tra sistemi monozona e sistemi multizona. In un sistema monozona, 
i modi di zona possibili sono AUTO e MANUALE. In un sistema multizona, oltre ai modi di zona AUTO e MANUALE 
è possibile impostare anche il modo di zona SPENTO. 
 
In modo AUTO, il funzionamento della zona segue una programmazione oraria. Il setpoint ambiente varia quindi in 
modo prestabilito secondo una programmazione oraria settimanale impostabile. 
 
In modo MANUALE, il setpoint ambiente impostato rimane valido fino a nuova impostazione. 
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In modo SPENTO, la zona non ammette richieste di comfort ambiente, salvo quelle determinate dalla funzione 
antigelo, se abilitata. 
 
Per un sistema monozona, in cui manca il modo di zona SPENTO, lo spegnimento dell’unica zona si ottiene 
impostando il modo operativo di sistema a Spento, come descritto al paragrafo 8.1. 
 
Come esempio, si riporta qui sotto la sequenza di schermate per impostare il modo AUTO in un sistema monozona. 
Fatta l’impostazione, MTC ne chiede conferma: 
 

   
 
Per impostare il modo di zona a Spento in un sistema multizona si opera in modo analogo: 
 

   
 
L’icona del parametro MODO DI ZONA si modifica nella pagina di zona per mostrare il modo attualmente impostato 
per la zona, così come la SCRITTA SCORREVOLE indica in ogni pagina di zona il modo di zona attivo, in assenza 
di messaggi a maggiore priorità: 
 

 MODO AUTO           MODO MANUALE          MODO SPENTO 

   
 

9.2 Impostazione della programmazione oraria di zona 
 
La programmazione oraria di zona è significativa solo se la zona è in modo Auto. Tuttavia, è possibile cambiare la 
programmazione oraria qualsiasi sia il modo di zona attivo. 
 
La programmazione oraria, su base settimanale, definisce le fasce orarie e la relativa temperatura ambiente 
desiderata. Ogni giorno della settimana può avere una diversa programmazione oraria ed è possibile impostare fino 
a quattro fasce orarie con setpoint ambiente diverso per ogni fascia. Nelle altre ore della giornata, sarà attivo un 
setpoint ambiente di base, che però può essere a sua volta diverso tra i diversi giorni della settimana. 
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Per ogni zona sono impostabili due programmazioni orarie, una valida per il riscaldamento e una valida per il 
raffrescamento. La programmazione oraria può quindi essere diversa tra riscaldamento e raffrescamento. Se il modo 
operativo dell’impianto è Riscaldamento, sarà visualizzabile e impostabile la programmazione oraria riscaldamento; 
se il modo operativo dell’impianto è Raffrescamento, sarà visualizzabile e impostabile la programmazione oraria 
raffrescamento. Se, invece, il modo operativo dell’impianto è Spento, non sarà visualizzabile o impostabile nessuna 
programmazione oraria. 
 
Pertanto, per impostare la programmazione oraria di zona bisogna prima impostare il modo operativo di impianto 
corrispondente alla programmazione oraria da modificare. Quindi, accedere al MENU, indicato nella tabella di 

descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona  , scegliere il menu PROGRAMMA ORARIO ed entrare 
nel parametro RISCALDAMENTO o RAFFRESCAMENTO a seconda del modo di impianto attivo. Ad esempio, le 
schermate per accedere al programma orario riscaldamento sono le seguenti: 
 

   
 
A questo punto, viene chiesto che azione si vuole compiere sul programma orario. Le azioni possibili sono: 
 

• MODIFICA: per modificare il programma orario 

• RIPRISTINA: per caricare un programma orario preimpostato 

• SALVA: per salvare il programma attuale in modo da poterlo ricaricare in seguito con l’opzione RIPRISTINA 

• COPIA: disponibile solo per sistemi multizona, per copiare il programma orario di una zona in un’altra zona 
 
I paragrafi seguenti descrivono le operazioni da effettuare a seconda dell’azione che si vuole compiere sulla 
programmazione oraria. 
 

9.2.1 Modifica della programmazione oraria 
 
Se si è scelto di modificare la programmazione oraria di zona tramite l’opzione MODIFICA, in un sistema multizona 
viene presentata una finestra aggiuntiva per selezionare su quale programma di zona si vuole operare. Le seguenti 
schermate mostrano come selezionare l’opzione MODIFICA e, per un sistema multizona, modificare la 
programmazione oraria della prima zona, nominata Soggiorno. Viene quindi visualizzato il programma orario del 
primo giorno della settimana, lunedì. 
 

   
 
Con i tasti SU e GIÙ si possono scorrere i giorni della settimana, visualizzando la relativa programmazione oraria. 
Selezionato il giorno di interesse, la pressione del tasto OK consente di visualizzare le opzioni di modifica del 
programma orario del giorno selezionato. Le opzioni disponibili sono: 
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• AGGIUNGI: permette di aggiungere una nuova fascia oraria al programma orario del giorno selezionato. 
Una volta impostate quattro fasce orarie, l’opzione diventa inattiva in quanto è stato raggiunto il massimo 
numero di fasce orarie 

• MODIFICA: permette di modificare gli orari di inizio e termine di una fascia oraria esistente e la temperatura 
ambiente desiderata in quella fascia oraria 

• CANCELLA: permette di cancellare una fascia oraria esistente 

• COPIA: permette di copiare il programma orario del giorno selezionato in altri giorni della settimana 
 
La descrizione dettagliata delle opzioni di modifica della programmazione oraria è riportata nei paragrafi seguenti. 
 

9.2.1.1 Aggiungere una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione AGGIUNGI e scelta con il tasto OK, viene richiesto di inserire l’orario di 
inizio della fascia, l’orario di termine della fascia e il setpoint ambiente desiderato nella fascia. Ogni valore va inserito 
agendo sui tasti SU e GIÙ e confermato con il tasto OK per passare all’impostazione successiva. In caso di errore 
di inserimento, per correggere l’impostazione è sempre possibile ritornare al campo precedente premendo il tasto 
INDIETRO. La sequenza di esempio per aggiungere una nuova fascia oraria dalle 14.00 alle 14.30 alla 
programmazione di lunedì di un sistema monozona è riportata nelle seguenti schermate: 
 

    

                    
 
Al termine dell’inserimento, vengono mostrati la programmazione oraria modificata e il menu per cambiare 
ulteriormente il programma orario. Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di programmazione oraria 
premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

Se una nuova fascia oraria o una fascia oraria modificata si sovrappone almeno in parte a un’altra 
fascia oraria esistente, quest’ultima viene automaticamente ridotta nella sua durata in modo da 
rimuovere la sovrapposizione con la nuova fascia impostata. 

 

9.2.1.2 Modificare una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione MODIFICA e scelta con il tasto OK, viene chiesto di selezionare con i tasti 
SU e GIÙ la fascia oraria da modificare (compresa la fascia delle ore della giornata non inserite in una fascia oraria). 
Scelta la fascia da modificare con il tasto OK, viene richiesto di inserire il nuovo orario di inizio della fascia, il nuovo 
orario di termine della fascia e il nuovo setpoint ambiente desiderato nella fascia. Nel caso si stia modificando il 
setpoint ambiente delle ore non inserite in una fascia, è chiesto soltanto l’inserimento della temperatura desiderata. 
Ogni valore va inserito agendo sui tasti SU e GIÙ e confermato con il tasto OK per passare all’impostazione 
successiva. In caso di errore di inserimento, per correggere l’impostazione è sempre possibile ritornare al campo 
precedente premendo il tasto INDIETRO. La sequenza di esempio per modificare una fascia oraria esistente lunedì 
dalle 12.00 alle 13.30 con setpoint 22°C in una fascia oraria dalle 12.00 alle 13.00 con setpoint 20°C è riportata nelle 
seguenti schermate: 
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Terminata la modifica, viene offerta la possibilità di modificare un’altra fascia oraria. Completate le modifiche 
desiderate, uscire dal menu di programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

9.2.1.3 Cancellare una fascia oraria 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione CANCELLA e scelta con il tasto OK, viene chiesto di selezionare con i 
tasti SU e GIÙ la fascia oraria. Scelta la fascia da cancellare con il tasto OK, viene chiesta ulteriore conferma prima 
di procedere alla cancellazione. Le schermate seguenti mostrano come cancellare la fascia dalle 12.00 alle 13.00 di 
lunedì 
 

    
 
La fascia cancellata lampeggia brevemente in rosso. Al termine dell’inserimento, viene mostrata la programmazione 
oraria modificata e il menu per cambiare ulteriormente il programma orario. Completate le modifiche desiderate, 
uscire dal menu di programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

9.2.1.4 Copiare un programma orario in un altro giorno 
 
Selezionata con i tasti SU e GIÙ l’opzione COPIA e scelta con il tasto OK, viene mostrata una schermata in cui è 
possibile scorrere i giorni della settimana con i tasti SU e GIÙ e selezionare con il tasto OK quelli su cui copiare la 
programmazione oraria del giorno di partenza. Qui sotto le schermate visibili durante l’operazione di copia del 
programma orario di lunedì nei giorni di mercoledì e giovedì: 
 

S
e

z
i
o

n
e

 
U

T
E

N
T

E
  



21 
 7925911 (03-09/26) 

   
 
Confermata l’operazione, appare un messaggio che informa che la copia è in corso. Al termine della copia, si ritorna 
al menu per cambiare ulteriormente il programma orario. Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di 
programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

9.2.2 Ripristino di un programma orario 
 
Se si è scelto di ripristinare una programmazione oraria di zona preimpostata, in un sistema multizona viene 
presentata una finestra aggiuntiva per selezionare quali zone si vogliono ripristinare. Le seguenti schermate 
mostrano come selezionare l’opzione RIPRISTINA e, per un sistema multizona, scegliere due zone da ripristinare: 
 

   
 
Viene quindi offerta la possibilità di scegliere tra tre programmi preimpostati e uno personalizzato che è stato salvato 
in precedenza con l’opzione SALVA. Si deve scegliere il programma da utilizzare con i tasti SU e GIÙ e confermarlo 
con il tasto OK. Scelto il programma, si può verificare scorrendo i giorni con i tasti SU e GIÙ e, se si è convinti della 
scelta fatta, con il tasto OK si può attivare l’operazione di ripristino, mentre con il tasto INDIETRO si può annullare 
l’operazione. Le schermate per confermare l’operazione di ripristino sono le seguenti, dopo le quali si torna al menu 
che permette di agire ulteriormente sulla programmazione oraria: 
 

   
 

9.2.3 Salvataggio di un programma orario 
 
Se si è scelto di salvare una programmazione oraria di zona, si può salvare la propria programmazione in una 
memoria da cui può essere recuperata con l’azione di ripristino del programma orario. In un sistema multizona viene 
presentata una finestra aggiuntiva per selezionare il programma di zona che deve essere salvato. È quindi possibile 
verificare il programma da salvare scorrendo i giorni con i tasti SU e GIÙ e, se si è convinti della scelta fatta, con il 
tasto OK si può attivare l’operazione di salvataggio, mentre con il tasto INDIETRO si può annullare l’operazione. 
Effettuato il salvataggio, un messaggio informa che il programma salvato è ora disponibile in memoria come 
programma personalizzato. Premere un tasto qualsiasi per uscire dalla schermata del messaggio e ritornare al menu 
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che permette di agire ulteriormente sulla programmazione oraria. Le schermate dell’intero processo di salvataggio 
del programma della zona SOGGIORNO fino al ritorno alla schermata iniziale sono le seguenti: 
 

   

   
 
Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto 
INDIETRO. 
 

9.2.4 Copia di un programma orario (solo per sistemi multizona) 
 
In un sistema multizona è possibile copiare direttamente il programma orario di una zona in un’altra zona, senza 
passare attraverso il salvataggio del programma orario e il suo ripristino nell’altra zona. In questo tipo di sistemi sarà 
visibile quindi anche l’opzione copia, scelta la quale viene chiesto di selezionare prima il programma di zona da 
copiare e poi la zona o le zone in cui copiare il programma. Le schermate del processo che permette di copiare il 
programma orario della zona soggiorno nella zona camera sono le seguenti: 
 

   
 
Un messaggio conferma l’avvenuta operazione di copia e lo schermo torna automaticamente al menu che permette 
di agire ulteriormente sulla programmazione oraria. Completate le modifiche desiderate, uscire dal menu di 
programmazione oraria premendo ripetutamente il tasto INDIETRO. 
 

9.3 Impostazione del setpoint ambiente 
 
Nell’impostare la temperatura ambiente desiderata, considerare che, con le impostazioni di fabbrica, la richiesta di 
riscaldamento inizia quando la temperatura ambiente misurata dal sensore di zona scende sotto il setpoint ambiente 
di almeno 0,5°C e termina con temperatura ambiente sopra il setpoint di 0,1 °C. Similmente, la richiesta di 
raffrescamento inizia quando la temperatura ambiente misurata dal sensore di zona sale sopra il setpoint ambiente 
di almeno 0,5°C e termina con temperatura ambiente sotto il setpoint di 0,1 °C. Il valore di isteresi di 0,5 °C è 
modificabile tramite il parametro di configurazione ISTERESI AMBIENTE, descritto al paragrafo 11.2. 
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L’impostazione del setpoint ambiente della zona viene effettuata in modo diverso a seconda del modo di zona attivo. 
 
In modo di zona Manuale, si utilizza il parametro SETPOINT AMBIENTE, indicato nella tabella di descrizione dei 

simboli al paragrafo 2.1 con il simbolo . 
 
Entrando nel parametro con il tasto OK non si apre una finestra di impostazione, ma si cambia direttamente il valore 
visualizzato tramite i tasti SU, per aumentare il setpoint ambiente a passi di 0,5°C o GIÙ, per ridurre il setpoint 
ambiente. Una volta visualizzato il setpoint desiderato, premere il tasto OK per salvarlo. 
 
Il setpoint ambiente manuale può essere diverso tra riscaldamento e raffrescamento. Nel passaggio tra modo di 
impianto riscaldamento e modo di impianto raffrescamento, e viceversa, MTC ripristina il setpoint ambiente manuale 
che era stato impostato nello specifico modo di impianto. 
 
In modo di zona Auto, il setpoint ambiente è determinato dalla programmazione oraria impostata. Tuttavia, è possibile 
modificare temporaneamente il setpoint ambiente usando la stessa procedura di impostazione del setpoint ambiente 
in modo Manuale. Il setpoint così modificato avrà però una durata limitata nel tempo, fino al termine della fascia 
oraria corrente, dopo di che il sistema tornerà ad acquisire il setpoint ambiente dalla programmazione oraria. La 
SCRITTA SCORREVOLE della pagina di zona informa che il setpoint ambiente è stato temporaneamente modificato 
e segnala l’orario in cui cesserà di essere valido. Inoltre, l’icona del modo di zona si modifica affiancando il simbolo 
del modo Manuale a quello del modo Auto, ad indicare una modalità Manuale a tempo. 
 
Le schermate per impostare un modo Manuale a tempo con setpoint ambiente 22.5°C sono le seguenti: 
 

   
 
In modo di zona Spento, modificare il setpoint ambiente comporta automaticamente il cambio di modo di zona da 
Spento a Manuale, con acquisizione del setpoint ambiente impostato. 
 
 

10 Configurazione delle zone 

All’interno del MENU, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , sono 
disponibili i parametri per la configurazione delle zone. Per accedere a questi parametri ci si posiziona con i tasti SU 
o GIÙ sull’icona MENU e si preme il tasto OK, poi ci si posiziona sulla voce IMPOSTAZIONI e si entra nei parametri 
con il tasto OK. Si accede quindi al menu CONFIGURAZIONE ZONE, dopo di che è richiesto di premere il tasto OK 
per 3 secondi per poter visualizzare i parametri, il tutto come da schermate seguenti: 
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Scegliendo il parametro MODIFICA ZONA è possibile cambiare il nome della zona visualizzato a schermo di MTC. 
Viene chiesto di scegliere a quale zona si vuole modificare il nome. Si sceglie quindi il parametro MODIFICA NOME 
e appare su schermo una tastiera virtuale che permette di inserire le lettere del nuovo nome spostandosi tra le lettere 
con i tasti SU o GIÙ e inserendo la lettera selezionata con il tasto OK. Il tasto CANC della tastiera virtuale permette 
di cancellare l’ultimo carattere inserito, in caso di errore, mentre il tasto FATTO della tastiera virtuale permette di 
completare l’inserimento del nome e cambiare il nome alla zona. Con il tasto INDIETRO di MTC si può poi uscire dal 
menu per vedere a schermo il nuovo nome della zona. Le schermate di MTC per il cambio nome di zona sono: 
 

   

   
  
Scegliendo il parametro TARATURA SENSORE si apre una schermata di impostazione della correzione da applicare 
alla misura del sensore di temperatura ambiente di MTC. Con il tasto SU si aumenta la lettura del sensore a passi di 
0,1°C, con il tasto GIÙ si riduce la lettura del sensore. Nella parte alta dello schermo è visualizzato il nuovo valore di 
temperatura ambiente, applicata la correzione. Per confermare la taratura bisogna quindi premere il tasto OK. Se si 
preme il tasto INDIETRO la nuova impostazione non sarà acquisita e non sarà quindi modificata la misura della 
temperatura ambiente. Completata l’impostazione, con il tasto INDIETRO di MTC si può poi uscire dal menu per 
vedere a schermo la temperatura ambiente della prima zona corretta. La massima correzione applicabile è 10°C. Le 
schermate mostrate dal cronotermostato modulante MTC per la taratura del sensore interno sono: 
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Quando MTC viene alimentato, parte una procedura automatica di calibrazione della sonda ambiente 
interna che si completa in circa 20 minuti. Questo vuol dire che per i primi 20 minuti dall’accensione 
la temperatura ambiente misurata potrebbe non essere corretta anche per più di 1°C. Inoltre, un 
intenso uso dei tasti può portare a un temporaneo riscaldamento del cronotermostato modulante 
con effetti sulla lettura della temperatura ambiente. Lasciare quindi il cronotermostato modulante 
alimentato elettricamente senza agire sui tasti per almeno 30 minuti prima di effettuare una taratura 
manuale del sensore ambiente. 

 
 

11 Configurazione del sistema 

All’interno del MENU, indicato nella tabella di descrizione dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona , sono 
disponibili i parametri per la configurazione del sistema. Per accedere a questi parametri ci si posiziona con i tasti 
SU o GIÙ sull’icona MENU e si preme il tasto OK, poi ci si posiziona sulla voce IMPOSTAZIONI e si entra nei 
parametri con il tasto OK. Si accede quindi al menu CONFIGURAZIONE SISTEMA, il tutto come da schermate 
seguenti: 
 

   
 

All’interno del menu CONFIGURAZIONE SISTEMA si possono definire le impostazioni dello schermo, attivare e 
disattivare le funzioni speciali, impostare la connessione alla rete Wi-Fi domestica e impostare le logiche di 
funzionamento dei generatori. I paragrafi seguenti descrivono nel dettaglio i relativi parametri. 
 

11.1 Impostazioni dello schermo, della lingua e della data 
 
Il primo parametro del menu CONFIGURAZIONE SISTEMA è il parametro LINGUA, che permette di impostare la 
lingua dei testi visualizzati a schermo di MTC tra inglese, italiano e spagnolo. 
 
In assenza di una connessione Wi-Fi, è accessibile il parametro ORA E DATA, che permette di impostare l’ora e la 
data del dispositivo. Con i tasti SU e GIÙ si imposta il singolo campo. Il tasto OK permette di confermare 
l’impostazione e passare al campo successivo. Confermando l’ultimo campo, quello dell’anno, la nuova data viene 
acquisita. Con il tasto INDIETRO si può interrompere l’impostazione della nuova data. 
 
Si riportano come esempio le schermate per l’impostazione della data: 
 

   
 

Il parametro ORA E DATA è visibile solo se non è presente una connessione Wi-Fi. Con collegamento 
Wi-Fi al server l’orario è periodicamente aggiornato dal server remoto, per cui un’impostazione locale 
verrebbe rapidamente sovrascritta da quella remota. In caso di perdita della connessione Wi-Fi, il 
parametro ORA E DATA tornerà visibile. 
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Il parametro SUONO permette di abilitare o disabilitare il suono in corrispondenza della pressione di un tasto. 
 
Il sottomenu DISPLAY contiene due parametri, ILLUMINAZIONE e SALVASCHERMO. Il parametro 
ILLUMINAZIONE permette di impostare, tra 1 e 15 minuti, il ritardo di attivazione del salvaschermo dall’ultima 
pressione di un tasto. Il parametro SALVASCHERMO permette di decidere se nella schermata del salvaschermo è 
visualizzata l’ora oppure la temperatura ambiente. Per sistemi multizona, la scelta della temperatura ambiente apre 
un’ulteriore schermata di impostazione per scegliere la zona la cui temperatura ambiente deve essere visualizzata 
sul salvaschermo. In genere, ha senso visualizzare la temperatura della prima zona, quella misurata dal sensore 
interno di MTC. 
 

11.2 Configurazione delle funzioni speciali 
 
All’interno del menu CONFIGURAZIONE SISTEMA appaiono poi alcuni parametri per configurare funzioni speciali. 
 
Il parametro FINESTRA APERTA permette di attivare o disattivare la funzione. Inoltre, all’interno dello stesso 
parametro è accessibile il parametro DELTA FINESTRA che permette di impostare una temperatura tra 0 e 5°C a 
passi di 0,1°C. Attivata la funzione “finestra aperta”, la richiesta di riscaldamento di una zona viene sospesa per 30 
minuti se viene rilevata in 10 minuti una riduzione della temperatura ambiente misurata dal sensore di zona superiore 
a quanto impostato nel parametro DELTA FINESTRA. La funzione è disabilitata di default. 
 

Se si decide di attivare la funzione finestra, non impostare il parametro DELTA FINESTRA a valori 
troppo bassi: il riscaldamento potrebbe essere sospeso senza che vi sia effettivamente una finestra 
aperta. 

 
Il parametro ANTIGELO permette di attivare o disattivare la funzione che mantiene una temperatura ambiente 
minima di 5°C anche in caso di modo operativo di impianto Spento, modo di zona Spento o funzione vacanza attiva. 
La funzione è abilitata di default. 
 

Anche in caso di disattivazione della funzione antigelo ambiente, la funzione antigelo di caldaia è 
garantita. 

 
Il parametro ISTERESI AMBIENTE permette di modificare la temperatura ambiente a cui inizia la richiesta di 
riscaldamento o di raffrescamento rispetto alla temperatura ambiente desiderata. Il valore di default del parametro è 
0,5°C. In questo modo la richiesta di riscaldamento inizia quando la temperatura ambiente misurata dal sensore di 
zona scende sotto il setpoint ambiente di almeno 0,5°C (e termina con temperatura ambiente sopra il setpoint di 0,1 
°C). Similmente, la richiesta di raffrescamento inizia quando la temperatura ambiente misurata dal sensore di zona 
sale sopra il setpoint ambiente di almeno 0,5°C (e termina con temperatura ambiente sotto il setpoint di 0,1 °C). 
L’isteresi è impostabile a passi di 0,1°C tra 0,1°C e 3°C. 
 

Non impostare un’isteresi ambiente troppo bassa per non causare richieste di comfort di breve 
durata con accensioni e spegnimenti frequenti dei generatori. 

 
Il parametro AUTOAPPRENDIMENTO permette di attivare o disattivare la funzione che anticipa l’inizio della richiesta 
di comfort di una zona in modo Auto per cercare di raggiungere la temperatura ambiente desiderata all’inizio della 
successiva fascia oraria. La funzione è disabilitata di default. A funzione abilitata e attiva, nella pagina di zona viene 
visualizzata l’icona di un termometro. 
 

11.3 Configurazione della connessione Wi-Fi 
 
All’interno del menu CONFIGURAZIONE SISTEMA è presente il sottomenu WIFI per configurare la connessione Wi-
Fi del cronotermostato modulante alla rete Wi-Fi domestica. La configurazione richiede l’uso un dispositivo personale 
(smartphone, tablet o PC) dotato di scheda Wi-Fi. 
 
Il menu WIFI si compone di quattro voci, di cui le prime tre sono solo informative: 
 

• SERIALE: permette di visualizzare il numero di serie del cronotermostato modulante per la connessione Wi-Fi 

• POTENZA SEGNALE: permette di leggere la potenza del segnale della rete domestica espressa in dBm. Un 

valore diverso da  – –  indica una connessione attiva 

• NOME RETE WIFI: permette di leggere il nome della rete Wi-Fi a cui il cronotermostato modulante è connesso. 
In assenza di connessione, il campo è vuoto 
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La quarta voce, COLLEGAMENTO ALLA RETE, permette di attivare la procedura per configurare la connessione 
alla rete. Selezionando questa voce con i tasti SU o GIÙ ed entrando nella procedura con il tasto OK, viene mostrata 
una schermata che richiede conferma dell’attivazione della procedura, poiché una nuova procedura cancella la 
connessione eventualmente impostata in precedenza. Data conferma, MTC genera una rete Wi-Fi a cui ci si può 
collegare con il dispositivo personale: una schermata di istruzioni mostra il nome della rete da cercare 
(BAXI_ARTEMIS seguito dal seriale del cronotermostato modulante) e la password per l’accesso alla rete. Le 
schermate seguenti mostrano il processo di generazione della rete Wi-Fi: 
 

   
 
Dopo aver connesso il dispositivo personale alla rete, premendo un tasto qualsiasi di MTC viene visualizzato un QR 
code che permette, letto tramite il dispositivo personale, di aprire sullo stesso la pagina di configurazione del Wi-Fi. 
Se non si dispone di lettore QR code, aprire una pagina di navigazione (browser), inserire nella barra degli indirizzi 
l’indirizzo 192.168.1.1 (o http://192.168.1.1) e cliccare sull’unica pagina disponibile 
(http://192.168.1.1/provision/index.html). Qui sotto la schermata con il QR code: 
 

 
 
Sulla pagina di configurazione del Wi-Fi così aperta, si deve selezionare dal menu a tendina la rete Wi-Fi domestica 
a cui MTC deve collegarsi, inserire la password di accesso a questa rete nell’apposito campo e dare OK. MTC si 
collega alla rete Wi-Fi configurata. Si può ora chiudere la finestra del browser. Qui sotto sono riportate le videate 
visibili in caso di utilizzo di un PC per la configurazione della connessione Wi-Fi sulla rete con nome wifi01. 
 

  
 
Ora, la voce POTENZA SEGNALE del menu WIFI deve riportare un livello di segnale e la voce NOME RETE WIFI 
deve riportare il nome della rete Wi-Fi domestica. Tornando alla pagina di zona premendo ripetutamente il tasto 
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INDIETRO di MTC, deve apparire a schermo l’icona WIFI  che indica approssimativamente la potenza del 
segnale di rete. Se solo una della quattro barre verticali è piena, il segnale è piuttosto debole, se tutte e quattro le 
barre verticali sono piene, il segnale Wi-Fi è molto forte. In caso di segnale molto debole, può essere necessario 
avvicinare il router Wi-Fi di casa a MTC o installare un ripetitore di segnale Wi-Fi. 
 

Se l’icona WIFI non appare, se al suo posto permane la scritta AP o se la POTENZA SEGNALE nel 
menu WIFI rimane visualizzata – – , la connessione Wi-Fi è assente. Ripetere la procedura di 
configurazione prestando particolare attenzione all’inserimento della password di rete corretta. 

 

11.4 Impostazione delle logiche di funzionamento dei generatori 
 
I generatori disponibili, per ogni zona, sono il climatizzatore e la caldaia. 
 
Il climatizzatore di zona viene attivato attraverso l’accessorio IR, che invia al generatore un segnale ad infrarossi. A 
causa della comunicazione a radiofrequenza con MTC, IR si collega a MTC ogni 10 minuti per aggiornare lo stato 
del comando al climatizzatore e trasmetterlo al generatore se cambiato rispetto al precedente. Per questo motivo, il 
climatizzatore non viene comandato immediatamente all’arrivo o al termine di una richiesta di climatizzazione 
ambiente. Un ritardo di qualche minuto nell’attuazione del climatizzatore è, quindi, assolutamente normale e non 
rappresenta un problema o un malfunzionamento. Considerare poi che, se MTC è rimasto non alimentato a lungo, i 
tempi per la prima comunicazione a radiofrequenza con il ripetitore IR possono essere sensibilmente più lunghi, di 
qualche decina di minuti. 
 
Per maggiori informazioni sui comandi al climatizzatore e sul funzionamento dell’accessorio IR, consultare il manuale 
dedicato dell’accessorio. 
 
In raffrescamento, a fronte di una richiesta di comfort ambientale, viene attivato il solo climatizzatore di zona. In 
riscaldamento, invece, a fronte di una richiesta di comfort ambientale, può essere attivato il solo climatizzatore di 
zona, la sola caldaia o entrambi i generatori contemporaneamente, secondo una logica che può essere scelta tra 
quattro opzioni disponibili. 
 
Il parametro per la scelta della logica di gestione dei generatori ha nome PRIORITA’ RICHIESTE ed è disponibile 
all’interno del menu CONFIGURAZIONE SISTEMA, nel sottomenu PRIORITA’ RICHIESTE. Le quattro opzioni di 
questo parametro sono: 
 

• Funzione non attiva 

• Radiatore/Pavimento 

• Split/Aria 

• Funzione Ibrida 
 
L’impostazione di fabbrica del parametro è Funzione Ibrida, in quanto garantisce la migliore efficienza dei generatori, 
permettendo un risparmio energetico e quindi economico. La sequenza di schermate per verificare l’impostazione 
del parametro è la seguente: 
 

   
 

Si consiglia di mantenere il parametro PRIORITA’ RICHIESTE impostato al valore di fabbrica 
Funzione Ibrida per ottimizzare l’utilizzo dei generatori e conseguire il massimo risparmio energetico. 

 
Il menu PRIORITA’ RICHIESTE si presenta in modo diverso a seconda del valore impostato nel parametro 
PRIORITA’ RICHIESTE. 
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Se il parametro PRIORITA’ RICHIESTE viene impostato a Funzione non attiva, il menu PRIORITA’ RICHIESTE non 
contiene altri parametri. Con questa impostazione, climatizzatore e caldaia vengono attivati contemporaneamente 
all’inizio della richiesta di riscaldamento, indipendentemente dalle condizioni ambientali, e continuano a funzionare 
fino al raggiungimento della temperatura ambiente desiderata. 
 
Con l’impostazione di fabbrica Funzione Ibrida del parametro PRIORITA’ RICHIESTE, l’attivazione dei generatori 
avviene secondo una logica ibrida che si basa sulla temperatura esterna attuale, sulla differenza tra la temperatura 
ambiente attuale misurata dal sensore di zona e la temperatura ambiente desiderata e sul tempo trascorso dall’inizio 
della richiesta di riscaldamento. 
 
La temperatura esterna è particolarmente importante perché più è alta, più il climatizzatore è efficiente per il 
riscaldamento e quindi il suo uso conveniente, mentre, a temperature esterne basse, il riscaldamento con la caldaia 
è la soluzione più efficace ed economica. 
 
Pertanto, al di sotto di una soglia di temperatura esterna, il sistema attiverà la sola caldaia, indipendentemente dagli 
altri fattori, e completerà la richiesta di comfort con questo solo generatore, tenendo spento il climatizzatore, mentre 
al di sopra di un’altra soglia di temperatura esterna, più alta, verrà attivato ad inizio richiesta il solo climatizzatore. 
 
Nella fascia di temperature esterne compresa tra le due soglie, il sistema attiverà comunque il climatizzatore a inizio 
richiesta, decidendo se attivare anche la caldaia a seconda della differenza tra la temperatura ambiente attuale 
misurata dal sensore di zona e la temperatura ambiente desiderata. Se questa differenza è elevata, come può essere 
dopo un periodo di spegnimento dell’impianto, verrà attivata anche la caldaia, altrimenti si cercherà di riscaldare 
l’ambiente alla temperatura desiderata con il solo climatizzatore. 
 
L’immagine qui sotto riassume il comportamento del sistema secondo le impostazioni di fabbrica: con temperatura 
esterna inferiore a 5°C sarà attiva la sola caldaia, con temperatura esterna superiore ai 16°C sarà attivo il solo 
climatizzatore, con temperature intermedie sarà sempre attivo il climatizzatore, mentre la caldaia si attiverà solo se 
la temperatura ambiente misurata è inferiore al setpoint ambiente di oltre 1°C. 
 

 
 
L’impiego dei generatori viene continuamente aggiornato in base alle condizioni attuali. Questo vuol dire che se la 
richiesta è iniziata con temperatura esterna superiore a 16°C, e quindi con il solo climatizzatore acceso, e in corso 
di richiesta la temperatura esterna scende sotto i 16°C, la caldaia potrà accendersi se la temperatura ambiente è 
ancora sotto il setpoint di più di 1°C. Analogamente, se la richiesta è iniziata con entrambi i generatori attivi, appena 
la temperatura ambiente si sarà avvicinata a meno di 1°C dalla temperatura desiderata la caldaia verrà fermata. 
 
Nei passaggi tra una uno stato e l’altro viene garantita una isteresi, per evitare che i generatori vengano accesi o 
spenti troppo frequentemente. Questo vuol dire che se nella fascia intermedia di temperature esterne la caldaia si 
spegne non appena la temperatura ambiente si porta a meno di 1°C dalla temperatura desiderata, la temperatura 
ambiente dovrà scendere 1,5°C sotto la temperatura desiderata per determinare la riaccensione della caldaia. 
Analogamente, se con temperatura esterna 6°C è in funzionamento il solo climatizzatore, quando la temperatura 
esterna scende sotto i 5°C la caldaia si accenderà, ma per spegnersi la temperatura esterna deve risalire sopra i 
5,5°C. 
 
Il tempo trascorso dall’inizio della richiesta di riscaldamento influisce sulla logica di attivazione dei generatori in 
quanto, trascorso un tempo impostabile dall’inizio della richiesta, la caldaia viene comunque attivata, 
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indipendentemente dalle condizioni di temperatura, per garantire il completamento della richiesta di calore. Per 
impostazione di fabbrica, questo tempo è di 40 minuti. 
 
Una ultima particolarità della logica dei generatori è data dal fatto che se il climatizzatore deve spegnersi perché la 
temperatura esterna è scesa sotto i 5°C, si spegne con un ritardo impostabile che di default è 5 minuti. 
 
Le soglie di temperatura, il tempo da inizio richiesta per l’attivazione forzata della caldaia, il tempo di ritardo nello 
spegnimento del climatizzatore per temperatura esterna sotto la soglia minima sono tutti parametri impostabili per 
adattare il funzionamento del sistema alle caratteristiche termiche dell’edificio e alle caratteristiche ambientali del 
luogo di installazione. 
 

I parametri di configurazione della logica ibrida sono disponibili a livello utente per consentire ad 
utenti esperti di ottimizzare il funzionamento del sistema adattandolo alle caratteristiche 
dell’impianto, conseguendo un maggiore risparmio energetico ed economico rispetto alle 
impostazioni di default. Impostazioni scorrette possono però portare a consumi energetici maggiori 
o mancanza di comfort ambientale. Modificare quindi i parametri della logica ibrida con la necessaria 
attenzione, se necessario chiedendo il supporto di un centro di assistenza autorizzato Baxi. 

 
Con il parametro PRIORITA’ RICHIESTE impostato a Funzione Ibrida, nel sottomenu PRIORITA’ RICHIESTE appare 
l’ulteriore sottomenu PARAMETRI IBRIDO che raccoglie i parametri della logica ibrida. Le schermate da percorrere 
per accedere ai parametri sono raffigurate qui sotto: 
 

   
 
Il primo parametro, PRESET, permette di scegliere tra quattro set di parametri preimpostati, mentre i successivi 
parametri permettono un’impostazione personalizzata e individuale. Questi parametri sono: 
 

• TE SET0: la soglia di temperatura esterna sopra la quale è abilitato il solo climatizzatore (default 16°C) 

• TE SET1: una soglia intermedia di temperatura esterna con abilitazione possibile sia di climatizzatore che di 
caldaia (default 10°C) 

• TE SET2: la soglia di temperatura esterna sotto la quale è abilitata la sola caldaia (default 5°C) 

• SET DELTA 2: la differenza tra setpoint ambiente e temperatura ambiente sotto la quale è abilitato il solo 
climatizzatore nel caso di temperatura esterna compresa tra TE SET1 e TE SET2 (default 1°C) 

• SET DELTA 3: la differenza tra setpoint ambiente e temperatura ambiente sotto la quale è abilitato il solo 
climatizzatore nel caso di temperatura esterna compresa tra TE SET0 e TE SET1 (default 1°C) 

• ISTERESI T EXT: l’isteresi di temperatura esterna nel passaggio da una fascia di temperature esterne all’altra 
(default 0,5°C) 

• RITARDO DISATT SPLIT: il tempo di ritardo nello spegnimento del climatizzatore quando la temperatura esterna 
scende sotto TE SET2 (default 5 minuti) 

• SUPPORTO CALDAIA: il tempo dall’inizio della richiesta di riscaldamento trascorso il quale la caldaia viene 
attivata indipendentemente dalle condizioni ambientali (default 40 minuti) 

 
Come si vede, il medesimo default (1°C) dei parametri SET DELTA 2 e SET DELTA 3 crea un’unica fascia di 
temperature esterne in cui caldaia e climatizzatore sono attivabili contemporaneamente. Differenziando questi due 
parametri, è possibile creare due fasce di temperature esterne distinte, che differiscono per il punto di spegnimento 
della caldaia rispetto alla differenza tra setpoint ambiente e temperatura ambiente. La seguente immagine descrive 
il comportamento del sistema in relazione ai parametri che definiscono la funzionalità ibrida: 
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Il parametro PRESET permette di scegliere tra quattro preimpostazioni dei parametri descritti nell’immagine 
precedente: TE SET0, TE SET1, TE SET2, SET DELTA 2 e SET DELTA 3. Gli altri parametri vanno comunque 
impostati singolarmente. La tabella qui sotto riporta i valori che assumono i parametri quando viene scelta una 
preimpostazione tra le quattro disponibili: PRESET A, PRESET B, PRESET C e PRESET D. 
 

Parametro ↓ Preset → PRESET A PRESET B PRESET C PRESET D 

TE SET0 16 °C 16 °C 16 °C 16 °C 

TE SET1 12 °C 10 °C 9 °C 8 °C 

TE SET2 6 °C 5 °C 5 °C 4 °C 

SET DELTA 2 1° C 1° C 2° C 3° C 

SET DELTA 3 1° C 2° C 3° C 4° C 

 
Il preset A comporta quindi un intervento anticipato della caldaia, mentre il preset D massimizza l’impiego del 
climatizzatore. Le impostazioni di default corrispondono a una configurazione intermedia tra il preset A e il preset B. 
 
Le altre due opzioni del parametro PRIORITA’ RICHIESTE (Radiatore/Pavimento e Split/Aria) definiscono un 
generatore prioritario rispetto all’altro e subordinano l’accensione del generatore secondario all’esistenza di una 
differenza tra temperatura desiderata e temperatura ambiente misurata superiore a una soglia impostabile. Quando 
una di queste opzioni è scelta, la temperatura esterna non ha alcuna influenza sull’attivazione dei generatori. 
 
L’opzione Radiatore/Pavimento definisce la caldaia come generatore prioritario, per cui sarà sempre accesa all’inizio 
della richiesta di riscaldamento, mentre il climatizzatore di zona verrà attivato solo se la temperatura ambiente 
misurata è inferiore al setpoint ambiente di più del valore di soglia impostato. L’opzione Split/Aria definisce il 
climatizzatore come generatore prioritario, per cui sarà sempre acceso all’inizio della richiesta di riscaldamento, 
mentre la caldaia verrà attivata solo se la temperatura ambiente misurata è inferiore al setpoint ambiente di più del 
valore di soglia impostato. 
 
Attivata una di queste due opzioni, nel menu PRIORITA’ RICHIESTE appare il parametro GAP, che permette di 
impostare la soglia della differenza tra temperatura desiderata e temperatura ambiente misurata per l’attivazione del 
generatore secondario, come da seguenti schermate: 
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12 Anomalie 
 
In caso di anomalia del sistema o della caldaia, MTC attiva il simbolo ANOMALIA, indicato nella tabella di descrizione 

dei simboli al paragrafo 2.1 dall’icona . Posizionandosi sull’icona e premendo il tasto OK verrà visualizzata una 
schermata descrittiva dell’anomalia. Con il tasto INDIETRO si può uscire da questa schermata. 
 
Ad eccezione dell’anomalia E155, che indica mancanza della comunicazione bus OpenTherm tra MTC e caldaia, le 
anomalie di sistema non sono individuate da un codice, ma da un testo descrittivo che identifica univocamente il 
problema. La visualizzazione dell’anomalia sparisce automaticamente alla risoluzione del problema. Si riportano qui 
sotto alcune schermate di errore come esempio: 
 

   

                    
 
Le anomalie di perdita di comunicazione con un dispositivo a radiofrequenza associato, SRS o IR, appaiono se la 
comunicazione con questi dispositivi è assente da più di 30 minuti. Nel caso MTC sia stato appena alimentato 
elettricamente, il tempo di mancata comunicazione con l’accessorio IR prima di visualizzare l’errore di comunicazione 
assente è incrementato a 60 minuti. 
 
In genere, un’anomalia di sistema richiede l’intervento di un centro di assistenza autorizzato Baxi. Comunicare al 
centro di assistenza il testo dell’anomalia che appare a schermo. 
 
Le anomalie di caldaia sono invece individuate da un codice. In particolare, possono essere visualizzati due codici 
di errore: E254, che indica un’anomalia generica di caldaia resettabile dall’utente e E255, che indica un’anomalia 
generica di caldaia non resettabile dall’utente. Le possibili schermate degli errori di caldaia sono le seguenti: 
 

                    
 
Nel caso di anomalia di caldaia, informazioni più dettagliate possono essere ottenute dal pannello di controllo di 
caldaia. Leggere quindi sul pannello di controllo di caldaia l’effettivo codice di errore. In caso di E254 è anche 

S
e

z
i
o

n
e

 
U

T
E

N
T

E
  



33 
 7925911 (03-09/26) 

possibile provare a resettare l’errore dal pannello di controllo di caldaia. Consultare comunque il manuale di caldaia 
per informazioni su come intervenire per risolvere l’anomalia. 
 
In genere, un’anomalia di caldaia richiede l’intervento di un centro di assistenza autorizzato Baxi. Comunicare al 
centro di assistenza il codice o il testo descrittivo dell’anomalia che appare nel pannello di controllo della caldaia. 
 
 

13 App per il controllo remoto 
 
Per poter controllare il sistema da remoto è disponibile la BAXI HybridAPP scaricabile da Google Play e App Store. 
 
Dopo aver scaricato e installato HybridAPP sul proprio dispositivo mobile è necessario creare un profilo utente. A tal 
fine, seguire le istruzioni indicate nella pagina di accesso dell’app stessa. 
 
Creato un profilo utente, è possibile procedere all'associazione del cronotermostato modulante MTC al proprio 
profilo. A tale scopo, è necessario avere a disposizione: 
 

• il numero seriale di MTC, reperibile come indicato nel paragrafo 11.3 (come da immagini qui sotto) 
 

   
 

• il numero seriale della caldaia, riportato sull'etichetta apposta sulla stessa (come da immagini qui sotto). 
 

                      
 

Terminata la procedura di associazione all’interno della App, sarà possibile utilizzare l’App per impostare da remoto 
i modi di funzionamento del sistema e i setpoint. 
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14 Garanzia 
 
Il prodotto è coperto dalla garanzia convenzionale Baxi. Per maggiori informazioni sulla garanzia convenzionale e 
sulle condizioni di garanzia fare riferimento al link e ai contatti indicati nella seguente immagine: 
 

      
 
 

15 Informazioni di smaltimento 
 
Il prodotto deve essere smaltito in conformità alla Direttiva RAEE 2012/19/UE. 
 

 
 
Smaltire l'imballaggio e il prodotto portandoli presso un centro di riciclaggio. Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti 
domestici. Non bruciare il prodotto. 
 
Per maggiori informazioni sullo smaltimento degli imballaggi, consultare il seguente link: 
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16 Istruzioni per l’installazione 
 

• L’installazione del cronotermostato modulante MTC deve essere effettuata esclusivamente da un tecnico 
abilitato ai sensi del DM 22.01.2008 n° 37 e s.m.i. 

• L’installazione deve essere effettuata a Regola d’Arte; l’applicazione e la rispondenza alle norme di installazione 
UNI e CEI garantisce la conformità alla Regola dell’Arte 

• L’installazione deve essere effettuata seguendo le norme nazionali ed europee applicabili in materia di sicurezza 
elettrica 

• Un’installazione funzionante richiede quantomeno la presenza della caldaia, per permettere il funzionamento in 
riscaldamento. Un’installazione perfettamente funzionante richiede anche la presenza di un climatizzatore per 
ogni zona, per poter ottimizzare il funzionamento in riscaldamento e consentire quello in raffrescamento. È quindi 
preferibile procedere all’installazione solo dopo aver completato l’installazione di entrambi i generatori caldaia e 
climatizzatore 

• Prima di procedere con l’installazione seguendo le istruzioni dei capitoli successivi, leggere la premessa al 
capitolo 1 del presente manuale 

• Prima di avviare il sistema, controllare attentamente i cavi; un cablaggio errato può danneggiare i dispositivi e 
compromettere la sicurezza dell'impianto 

• Prima di avviare il sistema, impostare in caldaia il parametro CP000 per limitare il massimo setpoint di mandata 
che MTC può trasmettere alla caldaia e prevenire danni all’impianto. Consultare il capitolo 23 per maggiori 
informazioni 

• La prima accensione deve essere effettuata da un centro di assistenza autorizzato Baxi 

• Gli interventi sull'apparecchiatura devono essere eseguiti da personale qualificato 
 
 

17 Schemi di impianto Baxi Artemis 
 
Baxi Artemis può controllare sistemi monozona o sistemi multizona. In tutti gli impianti deve essere presente una 
caldaia Luna Century dotata di sonda esterna e un numero di unità interne del climatizzatore Sidera pari al numero 
di zone. 
 
Il sistema più semplice è il sistema monozona, nel quale la caldaia riscalda tutti i terminali d’impianto 
contemporaneamente. In questo sistema non sono presenti valvole di zona. Per realizzare questo schema 
d’impianto, come da immagine qui sotto, è sufficiente abbinare a MTC un ripetitore ad infrarossi IR per il comando 
del climatizzatore. 
 

 
 
Nei sistemi multizona sono presenti più unità interne del climatizzatore e, tramite l’impiego di valvole di zona, la 
caldaia può riscaldare una parte dei terminali d’impianto. Per realizzare sistemi multizona è necessario per la prima 
zona abbinare a MTC un ripetitore ad infrarossi IR, mentre per ciascuna zona aggiuntiva è necessario disporre di un 
controller di zona SRS e di un ripetitore ad infrarossi IR per il comando del climatizzatore di zona. In questi sistemi, 
è necessario cablare le valvole di zona sui controlli del sistema Artemis. Si riporta qui sotto un’immagine descrittiva 
di un sistema a due zone. 
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18 Installazione 
 
L’installazione del cronotermostato modulante MTC richiede innanzitutto l’individuazione del posto dove MTC deve 
essere installato, tenendo conto che: 
 
1) MTC misura la temperatura ambiente della prima zona, quindi va posto in una locazione che permetta di misurare 

una temperatura ambiente significativa, che risenta anche dell’effetto del climatizzatore 
2) MTC comunica via OpenTherm con la caldaia, quindi deve essere possibile realizzare il collegamento del bus a 

due fili verso la caldaia 
3) In sistemi multizona, MTC comanda con il relè interno la valvola di zona, quindi, se il sistema è multizona, deve 

essere possibile da MTC cablare la valvola 
4) MTC comunica via radiofrequenza con gli accessori SRS e IR per la gestione di zone aggiuntive e per il comando 

dei climatizzatori, per cui bisogna scegliere un posto che ragionevolmente permetta una buona comunicazione 
tra i dispositivi a radiofrequenza in base al loro posizionamento 

5) MTC è alimentato elettricamente a 230V, grazie all’alimentatore separabile montato sul retro del dispositivo, per 
cui va collocato dove sia disponibile un’alimentazione di rete 

 
Per una corretta lettura della temperatura ambiente, seguire le normali regole di posizionamento di una unità 
ambiente, mantenendola a circa 1,5 metri di altezza dal pavimento, non chiusa in nicchie o nascosta da tende, 
lontano da porte, finestre e condotti di ventilazione, distante da termosifoni, stufe ed elettrodomestici ad alto consumo 
di energia ed evitando che sia colpita dalla luce diretta del sole. Fissare il dispositivo esclusivamente su una parete 
interna dell'abitazione. 
 
Il cronotermostato modulante va installato a muro, preferibilmente su una scatola elettrica da incasso 503, dal 
momento che l’alimentatore montato sul retro necessita dello spazio fornito da una scatola ad incasso. È tuttavia 
possibile sganciare l’alimentatore dal cronotermostato modulante agendo sulla linguetta di blocco e inserirlo in una 
scatola di derivazione, sostituendo i cavetti precablati tra l’alimentatore a 24V e MTC con cavi di lunghezza adeguata. 
In questo modo, MTC può essere installato a filo muro, senza scatola ad incasso, ma fissando le viti direttamente 
alla parete, dopo aver rimosso dal retro di MTC anche la linguetta e i supporti staccabili che tenevano in posizione 
l’alimentatore. Considerare che una volta staccati linguetta e supporti non sarà più possibile fissare l’alimentatore 
fornito in dotazione sul retro del cronotermostato modulante. 
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Per l’installazione, seguire le seguenti istruzioni. 
 
Individuata la posizione di installazione, per prima cosa togliere alimentazione elettrica all’impianto, in modo da 
operare in sicurezza. 
 

Prima di procedere alle connessioni elettriche di alimentatore e MTC, compreso il collegamento della 
valvola di zona, togliere l’alimentazione elettrica all’impianto in modo da assicurarsi che anche il 
circuito che alimenta la valvola di zona sia sezionato e che non vi sia tensione sui fili elettrici che 
andranno collegati al dispositivo. 

 
Quindi, verificare che nel punto di collegamento siano stati predisposti i due cavetti per il collegamento del bus 
OpenTherm verso la caldaia e, per sistemi multizona, i due cavi per il collegamento della valvola di zona. Il dispositivo 
dà in uscita un contatto pulito per il pilotaggio della valvola di zona, per cui è necessario con un filo portare 
l’alimentazione per la valvola di zona al connettore di MTC e ottenere nell’altro filo il comando per la valvola di zona. 
Per maggiori informazioni sul collegamento OpenTherm con la caldaia, consultare il manuale di caldaia. 
 

Il bus OpenTherm è in bassa tensione di sicurezza (24V). La connessione alla valvola di zona può 
essere in bassa tensione di sicurezza o a 230V, a seconda delle caratteristiche della valvola. 
L’alimentazione che arriva nel punto di installazione di MTC può essere in bassa tensione di sicurezza 
(24V), se l’alimentatore è stato separato da MTC, o a 230V se l’alimentatore rimane montato sul retro 
di MTC. Realizzare il passaggio dei cavi rispettando la necessaria separazione, per motivi di sicurezza 
e funzionali, tra cavi in bassa tensione di sicurezza e cavi a 230V. 

 
MTC va aperto facendo leva con un cacciavite sull’apposita tacca posta sul lato inferiore. 
 

                  
 
Staccare quindi da MTC il connettore verde a cui è collegato l’alimentatore per permettere la separazione completa 
della base plastica dal dispositivo. La scheda elettronica è ora visibile, appoggiare con cautela la parte con la scheda 
per non danneggiarla. 
 
Se si è deciso di separare l’alimentatore da MTC, staccarlo dalla base plastica agendo sulla linguetta di blocco, 
staccare la linguetta e i supporti dell’alimentatore dalla base plastica e con un cacciavite scollegare i due cavetti di 
uscita dell’alimentatore, separando completamente l’alimentatore. Conservare il connettore verde di alimentazione 
dell’MTC. È ora possibile installare l’alimentatore in una scatola elettrica di derivazione, collegando un’alimentazione 
di rete ai due terminali di fase L e neutro N dell’alimentatore e cablando l’uscita dell’alimentatore (indicata con i 
simboli + e -) fino al punto di installazione di MTC con due cavi di diverso colore, per poter rispettare la polarità 
dell’alimentazione. Questi due cavi vanno collegati al connettore verde di alimentazione di MTC, al posto dei due 
cavetti forniti in dotazione (contatti 1 e 2 del connettore X1), rispettando la polarità dell’alimentazione. 
 
Se invece si è deciso di installare MTC su una scatola da incasso, collegare l’alimentazione di rete disponibile nella 
scatola ad incasso ai due terminali di fase L e neutro N dell’alimentatore. 
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In tutti i casi di installazione, si può ora fissare al muro o alla scatola da incasso la base plastica usando le viti fornite 
in dotazione, facendo passare attraverso le apposite aperture della base plastica i due cavetti predisposti per il 
collegamento del bus verso la caldaia e i due cavi predisposti per il collegamento della valvola di zona. Se necessario 
per permettere il passaggio dei cavi, è possibile rimuovere le pareti plastiche pretranciate dalla base plastica. 
 
I due cavi del bus OpenTherm verso la caldaia vanno quindi connessi al connettore verde di alimentazione di MTC 
(contatti 5 e 6 del connettore X1), senza necessità di rispettare una polarità. 
 
I due cavi per il pilotaggio della valvola di zona, se presenti, vanno connessi invece ai pin 1 e 3 del connettore X2 di 
MTC. Per comodità, è possibile staccare il connettore a 3 poli dal dispositivo prima di effettuare la connessione. 
Poiché MTC offre un contatto pulito, non c’è polarità in questa connessione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Connettori Pin Descrizione Tensione 

X1 
SAURO 
PN: CKF070WT 

1 +24Vdc (+) 

SELV 

2 GND (-) 

3 Non usato 

4 Non usato 

5 OpenTherm (OT) 

6 OpenTherm (OT)  

7 Non usato 

X2 
SAURO 
PN: CKF030WT 

1 Contatto Pulito (1A, 230Vac / 30Vdc) 
230Vac 
30Vdc 

2 Non usato 

3 Contatto Pulito (1A, 230Vac / 30Vdc) 
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Completate le connessioni elettriche, è possibile ricollegare i connettori X1 e X2 (se precedentemente rimosso) a 
MTC e riassemblare il tutto fissando MTC alla base. A tal fine, appoggiare l’estremità del frontale alla parte superiore 
del guscio plastico e agganciare poi la parte inferiore. 
 
 

19 Primo avvio 
 
Completata l’installazione, è possibile ridare tensione all’impianto, accendendo così il cronotermostato modulante. 
 
Quando il dispositivo viene alimentato, la retroilluminazione dei tasti lampeggia per 5 secondi. 
 

 
 

Appare poi la schermata iniziale Baxi Artemis con l’indicazione della versione software di MTC. Dopo 10 secondi, in 
primo avvio o dopo un reset alle impostazioni di fabbrica, si attiva la procedura di primo avvio. Premendo un tasto di 
MTC si può comunque abbreviare questo tempo di attesa. 
 
La procedura di primo avvio consente di effettuare alcune impostazioni di base. Per informazioni su come muoversi 
all’interno delle schermate ed effettuare le impostazioni, consultare il capitolo 5 di questo manuale. 
 
Nella procedura di primo avvio, viene chiesto in sequenza di impostare la lingua dei testi presentati a schermo, il 
numero di zone nell’impianto e la connessione alla rete Wi-Fi domestica. Quest’ultimo passaggio può essere saltato, 
come da schermate seguenti: 
 

   
 
Se si decide di impostare subito la connessione Wi-Fi, seguire le istruzioni riportate al paragrafo 11.3, dopo di che la 
procedura di avvio avrà termine. Se invece si decide di impostare la connessione Wi-Fi in un secondo momento, la 
procedura termina chiedendo di inserire data e ora attuali, come da schermata seguente: 
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Terminata la procedura di primo avvio, MTC mostra la pagina della prima zona, quella che usa la sonda ambiente 
integrata di MTC. Nella sezione utente è presente la descrizione dettagliata dei simboli visibili nelle pagine di zona. 
 
 

20 Accesso installatore 
 
Per poter configurare il sistema è necessario accedere al menu dei parametri a livello Installatore. A tal fine, accedere 

al MENU, posizionandosi sull’icona  tramite i tasti SU e GIÙ e premendo il tasto OK. Premere quindi 
contemporaneamente per alcuni secondi i tasti INDIETRO e GIÙ fino a vedere la schermata di inserimento della 
password. Con i tasti SU e GIÙ inserire la password Installatore e dare conferma con il tasto OK. L’accesso 
Installatore rimane attivo finché non si torna a visualizzare la pagina di zona premendo il tasto INDIETRO. 
 
 

21 Configurazione delle zone 
 
Le zone definite in fase di primo avvio vanno configurate associando a MTC gli accessori di zona. 
 
La prima zona usa la sonda interna di MTC ed è quindi già operativa per le richieste riscaldamento. L’abilitazione 
delle richieste raffrescamento richiede invece l’associazione con un dispositivo IR di zona per il comando del 
climatizzatore di zona. 
 
Ogni altra zona, non avendo all’origine una sonda ambiente, non è abilitata a richieste di comfort ambiente finché 
non viene associato un dispositivo SRS per la misura della temperatura ambiente e l’attivazione della valvola di zona. 
L’associazione con SRS abilita le sole richieste riscaldamento di zona. Per l’abilitazione delle richieste di 
raffrescamento, anche in questo caso è necessaria l’associazione con un dispositivo IR. 
 
È inoltre possibile configurare o rimuovere i dispositivi associati, aggiungere nuove zone o cancellare zone esistenti. 
 
Per accedere al menu di configurazione delle zone, bisogna accedere al MENU a livello Installatore, come descritto 
nel capitolo precedente, per poi scegliere il menu IMPOSTAZIONI e il sottomenu CONFIGURAZIONE ZONE. Viene 
quindi richiesto di premere il tasto OK per 3 secondi per poter visualizzare i menu di configurazione delle zone. I 
menu disponibili a livello Installatore sono: 
 

• MODIFICA ZONA 

• AGGIUNGI ZONA 

• CANCELLA ZONA 

• TARATURA SENSORE 
 
I paragrafi seguenti descrivono come modificare una zona associando, disassociando e configurando i dispositivi 
accessori delle zone esistenti. Per alimentare, posizionare e montare correttamente gli accessori IR e SRS, nonché 
per dettagli sul loro funzionamento, consultare i manuali dedicati dei dispositivi. 
 
Viene poi descritto come aggiungere nuove zone e cancellare zone. Per dettagli sulla funzione di taratura del sensore 
interno di MTC e su come modificare il nome di una zona consultare il capitolo 10. 
 

21.1 Associazione di un dispositivo IR 
 
Per associare un ripetitore ad infrarossi IR a MTC bisogna disporre di un dispositivo IR alimentato e non associato 
ad altro MTC. Serve anche lo spillo fornito con IR per poterne premere il pulsante interno. 
 
Per prima cosa, bisogna attivare su MTC la procedura di associazione di un GATEWAY IR. A tal fine, entrare nel 
menu MODIFICA ZONA. Viene chiesto di scegliere la zona che si vuole modificare. Scegliere quindi il menu 
ASSOCIA DISPOSITIVO e, tra i dispositivi associabili, selezionare l’opzione GATEWAY IR. MTC mostra una finestra 
con una barra di avanzamento che istruisce di premere il pulsante sul gateway IR. 
 
Premere con l’apposito spillo fornito in dotazione il pulsante interno di IR, posto sul lato inferiore del dispositivo, per 
circa 1 secondo, finché non si accende il LED BLU sul fronte del ripetitore IR. Quando il LED si accende bisogna 
rilasciare il pulsante. Il LED BLU inizierà a lampeggiare velocemente finché la procedura di associazione sarà 
terminata. 
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Se l’associazione termina positivamente, MTC mostrerà una schermata verde con la scritta OK e il LED blu di IR si 
spegnerà, altrimenti MTC mostrerà una schermata rossa con la scritta KO. 
 
Se la procedura non viene terminata correttamente, il LED rosso del ripetitore lampeggerà brevemente. La causa 
più frequente di fallimento della procedura di associazione è l’utilizzo di un IR che è già stato associato a un MTC e 
la cui precedente associazione non è stata resettata. Prima di ripetere il tentativo di associazione, resettare IR 
seguendo le istruzioni fornite nel manuale dedicato di IR. 
 
Si può interrompere una procedura di associazione in corso premendo il tasto INDIETRO e dando conferma in una 
specifica schermata presentata da MTC. 
 
Le schermate di MTC per la procedura di associazione di un ripetitore IR per la prima zona sono le seguenti: 
 

  

   
 

Se tra le opzioni dei dispositivi associabili non compare GATEWAY IR, vuol dire esiste già per quella 
zona un ripetitore IR associato. Disassociare prima il ripetitore esistente utilizzando la procedura di 
disassociazione descritta nel presente manuale. 

 

21.2 Associazione di un dispositivo SRS 
 
Per associare un controller di zona SRS a MTC bisogna disporre di un dispositivo SRS alimentato e non associato 
ad altro MTC. Se l’icona Antenna di SRS è spenta o accesa ma non lampeggiante, vuol dire che SRS è già associato 
a un MTC. Per associarlo al nuovo MTC eseguire prima la procedura di reset descritta nel manuale dedicato di SRS. 
 
Per prima cosa, bisogna attivare su MTC la procedura di associazione di un SRS. A tal fine, entrare nel menu 
MODIFICA ZONA. Viene chiesto di scegliere la zona che si vuole modificare. Scegliere quindi il menu ASSOCIA 
DISPOSITIVO e, tra i dispositivi associabili, selezionare l’opzione SRS/STH ZONA. MTC mostra una finestra con 
una barra di avanzamento che istruisce di premere il pulsante su SRS. 
 
Premere per alcuni secondi un qualsiasi tasto di SRS, finché sullo schermo di SRS non compare la scritta RF PAI. 
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Se l’associazione termina positivamente, MTC mostrerà una schermata verde con la scritta OK e SRS mostrerà 
l’icona di Antenna sempre accesa. 
 
Se la procedura non si conclude correttamente, il dispositivo resetterà, mostrando a schermo per qualche secondo 
il testo relativo. MTC mostrerà una schermata rossa con la scritta KO. 
 
Si può interrompere una procedura di associazione in corso premendo il tasto INDIETRO e dando conferma in una 
specifica schermata presentata da MTC. 
 

Se tra le opzioni dei dispositivi associabili non compare SRS/STH ZONA, vuol dire esiste già per 
quella zona un controller SRS associato. Disassociare prima l’SRS esistente utilizzando la procedura 
di disassociazione descritta nel presente manuale. 

 

21.3 Disassociazione di un dispositivo IR 
 
In determinate situazioni, può essere necessario rimuovere o sostituire un ripetitore IR, per cui diventa necessario 
poter disassociare un ripetitore IR da MTC. Per la disassociazione serve lo spillo fornito con IR, per poterne premere 
il pulsante interno. Se l’IR associato non è disponibile, è comunque possibile completare la procedura con il solo 
MTC in modo da cancellare l’associazione da MTC. 
 
Per prima cosa, bisogna attivare su MTC la procedura di disassociazione di un GATEWAY IR. A tal fine, entrare nel 
menu MODIFICA ZONA. Viene chiesto di scegliere la zona che si vuole modificare. Scegliere quindi il menu 
CANCELLA DISPOSITIVO e, tra i dispositivi mostrati, selezionare l’opzione GATEWAY IR. MTC mostra una finestra 
con una barra di avanzamento che istruisce di premere a lungo il pulsante sul gateway IR. 
 
Se IR è disponibile, premere con l’apposito spillo fornito in dotazione il pulsante interno dell’IR, posto sul lato inferiore 
del dispositivo, per più di 15 secondi, finché il LED rosso inizierà a lampeggiare velocemente. A questo punto si può 
rilasciare il pulsante. 
 

 
 
Il LED rosso continuerà a lampeggiare durante tutta la fase di cancellazione. Terminata la procedura, l’IR sarà 
rimosso dal sistema. 
 
Se il pulsante viene mantenuto premuto per meno di 15 secondi, può essere che IR entri in una modalità in cui 
trasmette continuamente il comando al climatizzatore per 10 minuti. Per uscire anticipatamente da questa modalità 
premere ancora brevemente il pulsante. 
 
Se IR non è disponibile o se durante la procedura di disassociazione la comunicazione via radiofrequenza tra MTC 
e IR fallisce, MTC mostrerà una finestra in cui chiede se si vuole disassociare comunque IR. Scegliere SI’ per 
confermare la disassociazione. 
 
Le schermate mostrate da MTC durante la disassociazione del ripetitore IR della seconda zona sono le seguenti: 
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21.4 Disassociazione di un dispositivo SRS 
 
In determinate situazioni, può essere necessario rimuovere o sostituire un controller di zona SRS, per cui diventa 
necessario poter disassociare SRS da MTC. Per la disassociazione serve lo spillo fornito con SRS, per poterne 
premere il pulsante interno. Se l’SRS associato non è disponibile, è comunque possibile completare la procedura 
con il solo MTC in modo da cancellare l’associazione da MTC. 
 
Per prima cosa, bisogna attivare su MTC la procedura di disassociazione di un SRS. A tal fine, entrare nel menu 
MODIFICA ZONA. Viene chiesto di scegliere la zona che si vuole modificare. Scegliere quindi il menu CANCELLA 
DISPOSITIVO e, tra i dispositivi mostrati, selezionare l’opzione SRS/STH ZONA. MTC mostra una finestra con una 
barra di avanzamento che istruisce di premere per almeno 5 secondi il pulsante su SRS. 
 
Premere, con l’apposito spillo fornito in dotazione, il pulsante interno di SRS, posto sul lato inferiore del dispositivo, 
per almeno 5 secondi. Al rilascio del pulsante, appare a schermo di SRS la schermata di reset del dispositivo. 
Terminata la procedura, SRS sarà rimosso dal sistema e l’icona Antenna sullo schermo di SRS diventerà 
lampeggiante. 
 
Se SRS non è disponibile o se durante la procedura di disassociazione la comunicazione via radiofrequenza tra MTC 
e SRS fallisce, MTC mostrerà una finestra in cui chiede se si vuole disassociare comunque SRS. Scegliere SI’ per 
confermare la disassociazione. 
 

21.5 Configurazione di un dispositivo IR 
 
Il dispositivo IR è già preconfigurato di fabbrica. IR invia al climatizzatore comandi di accensione e spegnimento in 
riscaldamento o raffrescamento che sono predefiniti e non modificabili. 
 
In particolare, in riscaldamento il climatizzatore viene avviato con setpoint ambiente di 23°C e velocità della ventola 
al minimo, in raffrescamento viene avviato con setpoint ambiente di 25°C e velocità della ventola in modo Auto, ossia 
calcolata autonomamente dal climatizzatore. 
 
L’unica azione eseguibile da MTC è la selezione del comando di prova da inviare al climatizzatore, tra i tre comandi 
di accensione in riscaldamento, accensione in raffrescamento e spegnimento, quando si vuole testare la 
comunicazione ad infrarossi tra IR e climatizzatore. 
 
Se si vuole trasmettere un comando specifico al climatizzatore, è possibile accedere alla procedura di configurazione 
del dispositivo su MTC. A tal fine, entrare nel menu MODIFICA ZONA. Viene chiesto di scegliere la zona a cui è 
assegnato il dispositivo IR. Scegliere quindi il menu CONFIGURA DISPOSITIVO e, tra i dispositivi mostrati, 
selezionare l’opzione GATEWAY IR: MTC mostra i comandi disponibili. Selezionando il comando che si vuole inviare 
al climatizzatore, MTC mostra una schermata in cui invita a premere il pulsante di IR. Premendo quindi il pulsante di 
IR con lo spillo fornito in dotazione, verrà trasmesso per una volta il comando selezionato e MTC tornerà alla 
schermata di selezione dei comandi. 
 
Le schermate seguenti mostrano come inviare un comando di accensione in riscaldamento per il climatizzatore della 
seconda zona. Dopo l’invio del comando, MTC torna alla schermata di selezione dei comandi per poter effettuare un 
nuovo test. Completate le prove, premere ripetutamente il tasto INDIETRO per uscire dal menu e tornare alla pagina 
di zona. 
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21.6 Configurazione di un dispositivo SRS 
 
La configurazione di SRS si effettua sul dispositivo stesso: consultare il manuale dedicato di SRS. 
 
L’unica configurazione possibile da MTC consiste nell’abilitare o disabilitare la visualizzazione dei dati di qualità 
dell’aria forniti da SRS a schermo di MTC. Se disabilitata, nella pagina di zona non apparirà la stima della 
concentrazione di anidride carbonica, né l’eventuale messaggio di concentrazione elevata di composti organici 
volatili. Ovviamente, eventuali messaggi di allarme non saranno visualizzati nemmeno nel salvaschermo. 
 
Per impostare questa funzione, entrare nel menu MODIFICA ZONA e scegliere la zona a cui è assegnato il 
dispositivo SRS. Scegliere quindi il menu CONFIGURA DISPOSITIVO e, tra i dispositivi mostrati, selezionare 
l’opzione SRS/STH ZONA. L’unico parametro disponibile è QUALITA’ DELL’ARIA, che si può abilitare o disabilitare. 
 

Se non compare nel menu alcun parametro, vuol dire che la lettura di qualità dell’aria è stata 
disabilitata su SRS e quindi la visualizzazione dei relativi dati sulla pagina di MTC non è abilitabile. 
Se si desidera visualizzare le letture a schermo di MTC, abilitare prima la lettura di qualità dell’aria su 
SRS, seguendo la procedura descritta nel manuale del dispositivo. 

 

21.7 Creazione di una nuova zona 
 
Se si vuole aggiungere una nuova zona oltre a quelle create durante la procedura di primo avvio, è possibile entrare 
nel menu AGGIUNGI ZONA. Viene chiesto di inserire un nome per la nuova zona tramite una tastiera virtuale che 
appare su schermo e che permette di inserire le lettere del nuovo nome spostandosi tra le lettere con i tasti SU o 
GIÙ e confermandole con il tasto OK. Il tasto CANC della tastiera virtuale permette di cancellare l’ultimo carattere 
inserito, in caso di errore, mentre il tasto FATTO della tastiera virtuale permette di completare l’inserimento del nome. 
La nuova zona viene così creata. Si riportano qui sotto le schermate di MTC per la creazione di una zona: 
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21.8 Cancellazione di una zona 
 

Prima di procedere alla cancellazione di una zona, si consiglia di disassociare i dispositivi a 
radiofrequenza IR e SRS eventualmente associati alla zona, in modo da non doverli poi resettare 
separatamente per poterli riutilizzare. La cancellazione della zona, comunque, rimuove le 
associazioni dei relativi dispositivi da MTC. 

 
Anche se è possibile in un sistema multizona cancellare la prima zona, quella di MTC, evitare di 
cancellarla. In questo caso, infatti, la seconda zona diventa la prima e assume la temperatura 
ambiente del sensore interno di MTC, mantenendo tuttavia l’associazione esistente con i dispositivi 
IR e SRS. 

 
Per cancellare una zona, è sufficiente entrare nel menu CANCELLA ZONA, selezionare la zona da cancellare e 
confermare poi la scelta fatta in una schermata dedicata, come da seguenti immagini per la cancellazione della 
seconda zona: 
 

   
 

In un sistema monozona, il menu CANCELLA ZONA non è disponibile perché deve sempre essere 
presente almeno una zona nel sistema. 

 
 

22 Menu Informazioni 
 
Consultare il capitolo 6 per istruzioni su come accedere ai menu Informazioni. All’interno del menu di informazioni 
sui dispositivi a radiofrequenza associati a MTC, l’installatore può ottenere maggiori dettagli premendo 
contemporaneamente per alcuni secondi i tasti GIÙ e INDIETRO. Invece di un’indicazione della potenza del segnale 
a radiofrequenza su 4 livelli si ottiene così un’indicazione numerica più precisa e al posto del livello de lla batteria si 
può leggere la temperatura ambiente misurata dalla sonda interna all’accessorio. 
 
 

23 Impostazione delle curve climatiche 
 
In riscaldamento, la caldaia si attiva con un setpoint di mandata che può essere fisso o calcolato in base a una curva 
climatica, che definisce il setpoint di caldaia in base al setpoint ambiente di zona, alla temperatura ambiente misurata 
dal sensore di zona e alla temperatura esterna. 
 
Se viene attivato il funzionamento a setpoint fisso, questo può essere impostato anche dall’utente. Se invece viene 
attivato il funzionamento in base alla curva climatica, il setpoint dipende da parametri della curva climatica accessibili 
solo all’installatore. 
 
In un sistema multizona, in caso di setpoint fisso, questo è uguale per tutte le zone. In caso di utilizzo della curva 
climatica, pur essendo la curva climatica unica, è possibile assegnare a ciascuna zona un diverso offset fisso che si 
aggiunge al setpoint calcolato in base alla curva climatica per determinare l’effettivo setpoint di mandata per la zona. 
Ovviamente, in caso di più zone contemporaneamente in richiesta, il setpoint di mandata caldaia sarà pari al setpoint 
più alto tra i setpoint calcolati per le zone. 
 
In entrambi i funzionamenti, il setpoint di mandata di caldaia è limitato tra un minimo e un massimo definibili 
dall’utente, come descritto nel paragrafo 8.3. Per garantire che l’utente non possa impostare un setpoint di mandata 
incompatibile con l’impianto, ad esempio una temperatura troppo elevata per l’impianto a pavimento, è essenziale 
che venga correttamente configurato in caldaia il parametro CP000, accedendo tramite il pannello di controllo di 
caldaia, a livello Installatore, ai parametri per l’impostazione dell’impianto, in particolare del circuito di riscaldamento. 
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Impostare nel parametro CP000 il massimo setpoint di caldaia ammissibile per l’impianto. Dopo pochi minuti dalla 
configurazione in caldaia, il massimo setpoint impostabile su MTC sarà limitato dal valore definito in caldaia. Per 
maggiori informazioni su come operare sul pannello di controllo della caldaia, consultare il manuale di caldaia. 
 

La configurazione del parametro CP000 in caldaia per limitare il massimo setpoint di caldaia 
impostabile dall’utente su MTC è obbligatoria. In mancanza di questa configurazione, l’utente 
potrebbe alzare il setpoint di mandata oltre i limiti ammessi dall’impianto, rischiando di danneggiarlo. 

 
Per impostare i parametri della curva climatica bisogna accedere al MENU a livello Installatore, come descritto nel 
capitolo 20, per poi scegliere il menu IMPOSTAZIONI e il sottomenu CONFIGURAZIONE SISTEMA. In questo menu 
si sceglie la voce FUNZIONI AVANZATE, che offre il solo menu CURVE CLIMATICHE, come da schermate qui sotto: 
 

   
 
All’interno di questo menu si trovano il sottomenu PARAMETRI e il parametro MEDIA T ESTERNA. 
 
Il parametro MEDIA T ESTERNA definisce il numero di ore in cui viene mediata la temperatura esterna per ottenere 
il dato di temperatura esterna mediata visibile nel menu Informazioni. Questo è il valore di temperatura esterna usato 
per il calcolo del setpoint di mandata della caldaia tramite la curva climatica. Il valore corretto da impostare dipende 
dall’inerzia termica dell’edificio. In caso di edifici bene isolati con elevata inerzia termica è possibile impostare un 
tempo di media elevato, per edifici con scarso isolamento o inerzia termica è meglio calcolare la media su un tempo 
più breve. La temperatura esterna mediata è usata esclusivamente per il calcolo del setpoint di mandata della caldaia, 
non ha altri impieghi nel sistema. 
 
Nel menu PARAMETRI, il parametro MODUL AMBIENTE decide se il setpoint di mandata è fisso o variabile in base 
alla curva climatica. Se impostato ad Abilitato, il setpoint di mandata della caldaia segue la curva climatica; se 
impostato a Disabilitato, il setpoint di caldaia è fisso. Qui sotto sono presentate le schermate che si visualizzano 
durante la disabilitazione della curva climatica. 
 

    
 
I paragrafi seguenti descrivono le due diverse funzionalità a seconda che il parametro sia abilitato o meno. 
 

23.1 Funzionamento a setpoint fisso 
 
Se il parametro MODUL AMBIENTE è Disabilitato, alcuni parametri del menu PARAMETRI non sono più visibili e 
quelli restanti non hanno comunque impatto sul calcolo del setpoint di mandata della caldaia. Il setpoint di mandata 
si imposta a livello utente come descritto nel paragrafo 8.3. 
 

23.2 Funzionamento secondo la curva climatica 
 
Se il parametro MODUL AMBIENTE è Abilitato, i restanti parametri del menu definiscono la curva climatica: 
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• PENDENZA CURVA: definisce la pendenza della curva climatica relativamente alla temperatura esterna. Più è 
elevata, più alto è il setpoint di mandata a parità di differenza tra setpoint ambiente e temperatura esterna 

• INFLUENZA AMB: definisce l’importanza della temperatura ambiente rispetto a quella esterna nel calcolo del 
setpioint di mandata. Il valore di default del 50% attribuisce alla temperatura ambiente la stessa rilevanza della 
temperatura esterna. Incrementare il parametro aumenta l’importanza della temperatura ambiente. Se il 
parametro è impostato al 100%, la temperatura esterna non avrà più influenza nel calcolo del setpoint. Ridurre 
il parametro aumenta l’importanza della temperatura esterna. Se il parametro è impostato a 0%, la temperatura 
ambiente non avrà più influenza nel calcolo del setpoint 

• K AMB: definisce la pendenza della curva climatica relativamente alla temperatura ambiente. Più è elevato, più 
alto è il setpoint di mandata a parità di differenza tra setpoint ambiente e temperatura ambiente attuale 

• OFFSET Z1: definisce un incremento fisso (o decremento se impostato a un valore negativo) della temperatura 
di mandata della prima zona rispetto al risultato del calcolo della curva climatica 

 
In un sistema multizona sono presenti tanti parametri di offset quante sono le zone. Pertanto, ai parametri sopra si 
aggiunge il parametro OFFSET Z2 per una seconda zona. 
 
In caso di guasto della sonda esterna, la curva climatica viene ancora usata per il calcolo, assumendo per la 
temperatura esterna il valore di 0°C. 
 
Nel menu CONFIGURAZIONE DI SISTEMA, sottomenu WIFI, è presente il parametro TEMP. ESTERNA WEB, come 
predisposizione per un futuro servizio di acquisizione della temperatura esterna via Web. Lasciare questo parametro 
impostato al valore di default Bassa Priorità. 
 
Il valore di setpoint calcolato secondo la curva climatica viene limitato tra un minimo e un massimo definibili dall’utente 
come descritto nel paragrafo 8.3. 
 
 

24 Impostazione del sanitario 
 
In genere, sono necessarie impostazioni in caldaia solo in fase di prima configurazione della funzionalità sanitaria. 
Si consiglia di effettuare le impostazioni in caldaia prima di alimentare MTC e instaurare la comunicazione 
OpenTherm tra MTC e caldaia. Infatti, stabilita la comunicazione bus tra MTC e caldaia, molte impostazioni relative 
al sanitario, tra cui quella del setpoint, non saranno più disponibili nel pannello di controllo di caldaia. 
 
Le impostazioni obbligatorie da effettuare sul pannello di controllo di caldaia sono l’abilitazione della funzionalità 
sanitaria, l’impostazione del setpoint sanitario di caldaia e, nel solo caso di caldaia con sanitario ad accumulo, 
l’impostazione del parametro DP200 a “Manuale”. Facoltativamente, è possibile abilitare il preriscaldo per una caldaia 
con sanitario istantaneo o la funzione antilegionella per una caldaia con sanitario ad accumulo. Per informazioni su 
come effettuare queste impostazioni, consultare il manuale della caldaia. 
 
L’impostazione del setpoint sanitario di caldaia è importante perché il setpoint impostato da MTC è solo una forzatura 
rispetto a quello di caldaia. Questo vuol dire che quando la caldaia viene alimentata elettricamente, o dopo un reset 
di caldaia, finché non si instaura la comunicazione OpenTherm con MTC, il setpoint sanitario sarà quello impostato 
in caldaia. La cosa è rilevante soprattutto in caso di problemi nella comunicazione OpenTherm, come nel caso di 
perdita prolungata di alimentazione elettrica del solo MTC, in quanto la caldaia, persa la comunicazione con MTC, 
riacquista il setpoint sanitario base. Impostare quindi tramite il panello di caldaia un setpoint sanitario adeguato alle 
esigenze dell’utente, che sarà quello assunto dal sistema in caso di mancata comunicazione OpenTherm. Se il 
setpont sanitario risulta non impostabile dal pannello di controllo della caldaia, vuol dire che la comunicazione con 
MTC è attiva: disalimentare elettricamente MTC o interrompere la comunicazione via bus finché il setpoint sanitario 
non torna impostabile dal pannello di controllo di caldaia. 
 

L’impostazione di un opportuno setpoint sanitario tramite il pannello di caldaia, che sarà usato in 
caso di problemi nella comunicazione via bus con MTC, è importante per evitare che in queste 
condizioni di guasto l’acqua sanitaria si porti a temperature più alte di quelle che l’utente potrebbe 
ragionevolmente aspettarsi. 

 
Stabilita la comunicazione tra MTC e caldaia, l’impostazione della funzionalità sanitaria va completata tramite i relativi 
menu di MTC, seguendo le istruzioni fornite al capitolo 7. In particolare, l’impostazione del setpoint sanitario, 
l’attivazione di una eventuale programmazione oraria nel caso di sanitario ad accumulo e l’impostazione della 
programmazione oraria vanno effettuate da MTC. Fa eccezione l’abilitazione e disabilitazione della funzionalità 
sanitaria nel caso di caldaia con sanitario istantaneo: in questo caso, MTC non permette questa impostazione, che 
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resta comunque possibile, anche per l’utente, dal pannello di controllo della caldaia. Con MTC collegato, infine, 
l’abilitazione e disabilitazione del preriscaldo in una caldaia con sanitario istantaneo è possibile solo modificando il 
parametro DP200 dal pannello di caldaia a livello Installatore tramite la funzione Rilevatore. 
 
 

25 Avvio dell’impianto 
 
Una volta create le zone e associati alle zone i dispositivi accessori, si possono effettuare le impostazioni di 
funzionamento dell’impianto e delle zone descritte ai capitoli 8 e 9, per poter attivare le richieste di comfort ambientale 
come desiderato. 
 
È quindi possibile effettuare anche le configurazioni di zona e di sistema descritte ai capitoli 10 e 11 per 
personalizzare il funzionamento del cronotermostato modulante, modificando anche le logiche di intervento dei 
generatori per il soddisfacimento delle richieste di comfort. 
 
 

26 Ripristino alle impostazioni di fabbrica 
 
È possibile ripristinare MTC alle condizioni iniziali di fornitura. In questo modo, tutte le impostazioni fatte, comprese 
quella per la connessione alla rete Wi-Fi domestica, saranno cancellate. Inoltre, tutti i dispositivi a radiofrequenza 
accessori associati a MTC saranno cancellati. Effettuato il ripristino, MTC si avvierà ripresentando la procedura di 
primo avvio. 
 

Prima di procedere al ripristino di MTC alle impostazioni di fabbrica, si consiglia di disassociare i 
dispositivi a radiofrequenza IR e SRS eventualmente associati a MTC, per non doverli poi resettare 
separatamente per poterli riutilizzare. 

 
Per ripristinare MTC bisogna accedere al Menu a livello Installatore, come descritto nel capitolo 20, per poi scegliere 
il menu IMPOSTAZIONI e il sottomenu CONFIGURAZIONE SISTEMA. In questo menu si sceglie la voce RESET. 
Viene chiesto di confermare la scelta tenendo premuto per 3 secondi il tasto OK, il tutto come da schermate qui 
sotto: 
 

   
 
 

27 Dichiarazioni 
 
Artemis – Sistema Factory Made 
Baxi Spa dichiara che la soluzione ibrida Artemis è un sistema Ibrido Factory Made quando la soluzione è composta 
da: un Kit Artemis Monozona o Bizona, una caldaia della famiglia Century (Luna o Nuvola), un sensore esterno e 
una pompa di calore aria-aria della famiglia Sidera. 
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28 Informazioni tecniche 
 

Alimentazione 24Vdc 150mA ±5% 

Temperatura operativa Da 0°C a 50°C 

Temperatura di stoccaggio Da -20°C a 70°C 

Umidità relativa 10÷70 % @ 50°C (senza condensa) 

Grado di protezione IP40 

Relè integrato Normalmente aperto, 250 VAC 1 A cosФ = 1 

Frequenza modulo Wi-Fi 2,4GHz 

Frequenza modulo RF 868 MHz 

Lunghezza massima cavo relè 30 metri 

Lunghezza massima cavo OpenTherm 30 metri 

Sezione minima cavo OpenTherm 0,5 mm2 

Dimensioni meccaniche 
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